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IHSCARETTI, seg1·ela1·io. Dà leltura del pro­ 
cesso verbale della seduta precedente, il quale 

Sono presenti il Pre1;i<lcnte <le! Cow;iglio mi· è npprovnto. 
nistro dell'interno ed i ministri · dc~li affari I Ringraziamenti. 
esteri, della guerra, del tesoro, dci lavori pnh· ·1 PRESIDENTE. La vedova signom 81mi rin· 
~lici, della pubblica i~truzione, di n~ricoltu1·a, grazia, a nome anche dcl figlio, per le condo- 
111dustria o commercio, delle poste e dci tde- I glianzo inviatele e per la commemorazione 
grafi. fatta dal Senato del suo compianto marito. 

La seduta è r.pcrta alle ore 1~>. 

Discussioni, f. 102:! ·46 Tipografia del Senato • 

.... 
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La signora Lina Pacinotti, vedova dcl sena­ 
tore Pacìnotti, ringrazia il Presidente cd l se­ 
natori per le condoglianze in vinte e per le 
disposizioni date onde onorarne la salma. 

Comunicazioni. 

PRESIDENTE. Il Presidente della Camera 
dei deputati ha inviato alla presidenza del Se­ 
nato la seguente lettera: 

e Il sottoscritto ha l'onore di trnsmettcre a 
S. E. il Presidente dcl Senato dcl Regno la pro­ 
posta di legge: •Aggregazione dcl comune di 
Campione al mandamento di Como • di Inizia­ 
tiva della Camera dei deputati, approvata nella 
seduta dcl 27 marzo 1912; con preghiera di vo­ 
lerla sottoporre all'esame di codesto illustre Con- 
sesso. 

I Il Presidente <klla Cnn>~M 
e 1\lA HCOHA •. 

Do atto al Presidente della Camera. dci de­ 
putati della. presentazione di questo disegno di 
legge, che sarà stampato e trasmesso ag-li (;f. 
fìcì. 
Da S. E .. il ministro degli affari esteri ricevo 

la seguente lettera: 
e A tenore dell'art. 23 della legge 5 aprile 

1008, n. 16, sull'ordinamento della Somalh ita­ 
liana, ho l'onore di rimettere a V. E. gli atti 
del Governo e della Colonia pubblicati nei bol­ 
lettini della Colonia medesima dal 1 °luglio 1910 
al 30 giugno 191]. 

e D1 S.\X Grlì.L\Nll •. 

Questi documenti saranno depositati negli 
Uffici di segreteria a disposizione dei sìr-norì 
senatori che 11'3 vorranno prendere vìslo.re. 

Giuramento del senatore Brusa.ti Ugo. 
PRESIDE:N'TE. Essendo presento nelle sale 

dcl Senato il slgnoeBrusatì Ugo, di cui il Se­ 
nato ha gii\ convalidato la nomina a scuotere, 
prego i senatori Spìngardì e Goiran di volerlo 
introdurre nell'Aula per la prestazione dcl giu­ 
ramcnto -. 

(Il senatore Jìrusatl Ugo è introdotto nel- 
1' Aula e presta giuramento nella formuli' con- 
sucts). . 

PRESIDEXTE. Do atto al signor Brusat i Ugo 
dcl prestato giuramento, Io proclamo sci+toro 
del Regno cd entrato ncll'escrcìz!o delle sue 
funzioni. 
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Relazione della. CommisEicne 
per la. verifica dei titoli dei nuovi senatori. 
PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca: 

e Relazioni della Commissione per la verifica 
dci titoli dci nuovi scuntori •. 
Ila facoltà di parlare 1'01101·. senatore Bava­ 

Jleecaris per riferire sulla nomina a senatore 
dci signori: prof. Arrigo Boìto e avv, Alfonso 
nari netti. 

BA VA-BECCARIS, relatore, legge: 
SIO:SORI SE:SATORI. - Con Regio decreto del 

17 marzo 1912 è stato nominato, per la cate­ 
goria 18• dell'nrticolo 3:3 dello Statuto, senatore 
del Regno il prof. Arrigo I3oito, che con de­ 
creto Reale del 9 febbraio Hl02 ebbe appro­ 
vata la nomina. a socio ordinario della Società 
Reale di Napoli. 
La vostra Commissione, avendo riconosciuto, 

valido il titolo, e concorrendo in lui tutti gli ·I 
altri requisiti voluti dallo Statuto, all'unanimità, 

. ve ne propone la convalidnzione. 
Con Regio decreto 17 marzo 1912, per la 

categoria JGa dell'art. 33 dello Statuto, e stato 
nominato senatore del Regno il signor avv, Al­ 
fonso Barìnettl, che fu eletto presidente del 
Consiglio provinciale di Cremona tredici volte.::- 1 
consecutive, e cioè dal 18!)!) al Hlll. 
La vostra Commissioni.', riconosciuto valido 

il titolo col concorso di tutti gli altri requisiti 
prescritti, ha l'onore di proporvi, ad unanimità. 
di voti, la sua convalidazlone, 
PRESIDE~TE. Ila facoltà di parlare l'onor. 

senatore Cefaly per riferire sulla. nomina a se­ 
natore del signor avv, Giuseppe Botterini. 

CEF ALY, relatore, legge: · 

SIG:SORI SEXATOIU. - Con Regio decreto 
17 marzo 1!)12, per la categoria 16•, dell'art, ~3 
dello Statuto, è stato nominato senatore del 
Regno il signor avvocato Giuseppe Botterinl, 
che fu eletto presidente dcl Consiglio provin­ 
ciale di Sondrio sei volte consecutive e cioè 
dal l!lOf> al 1910. 
La vostra Commissione, . riconosciuto valido 

il titolo col concorso di tutti gli altri requisiti 
prescritti, ha l'onore di proporvi, ad unanìmltà ' 
di voti, la sua convulidnzione. 

PRESTDEXTE. Ila facoltà di parlare l'onor. 
senatore Di Prampcro per riferire sulla nomina 
a senatore dei signori avv, Antonio Turni e 
Canova tcn. gcn. Carlo. 

J 
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DI PlL.\.:\IPERO, relatore, legge: 
S1Gs01Ù ~ESATOm. - Con Regio decreto del 

17 marzo HH2, per la categoria 8> dell'art. H3 
dello Statuto, è stato nominato senatore dcl 
Regno l'avv . .Antouio T;11ni, presidente di se· 
zione della Corto dei conti. 
La vostra Commissione, avendo riconosciuto 

esatto il titolo e concorrendo nel 'I'arnl gli altri 
requìsìu prescritti, ba l'onoro di proporvi, ad 
uuunimità di voti, la sua convalidazione. 
Con Regio decreto dcl 17 marzo 1912 è stato 

nominato senatore dcl Regno, per la. ente­ 
. gerla 1-i• dcli' art. 33 dello Statuto, il tenente 
generalo Carlo Caneva. . 
La vostra Commissione, verificata. la regola­ 

rità. del titolo e la coesistenza degli altri re· 
quisiti prescritti dallo Statuto, ha l'onore di 
proporvene, ad unanimità di voti, la convalì­ 
dnzlone. 
PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare l'onor. 

senatore Frola per riferire sulla nomina a se· 
untore dcl signor prof. Luigi Pigorini. 
FROLA, relatore, legge: 
SIGSORI SEYATORI. - Con Regio decreto 

17 marzo 1!)12 è stato nomlnato senatore del 
Rcguo, per la categorfa 18~ dcll' art. 33 dello 
Statuto, il prof; Luigi Pigorlnl, che con Reale 
decreto dcl 20 settembre 1887 ebbe approvata 
la nomina a socio nazionale della Regia Acca· 
dcmia dci Lincei. 
La vostra Commissione, riconosciuta b va· 

Iìdìtà dcl titolo e concorrendo nel prof. Pigorini 
tutti i requisiti prescritti dallo Statuto, ha I'o­ 
nore di proporre, ad unanimità di voti, la sua 
con validazione. 
PRESIDKNTE. :-;e nessuno domanda dl par· 

lare, lo proposto della Commissione per la ve­ 
riffca <lei titoli dei nuovi senatori saranno poi 
votate a scrutinio segreto. 

Presentazione di una relazione. 
SOXXIXO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Xe ha facoltà. 
SONNI~O. Ho l'onore di presentare ai Senato 

la relazione sul disegno di legge: e Incl}iesta 
parlamentare sulla spesa per la costruzloue del 
pnlnzzo <li ~·iu~tizia in Roma •. 
PRESIDENTE. Do atto all'onor. fon nino della 

prcseutazlonc <li questa relazione, che surà stam· 
pata e distrlbuita, · 
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V~tazione ·a. scrutinio segreto. 

PHE.-;IDEXTE. Si procede ora all'appello no­ 
minale per la votazione a scrutinio segreto 
sull» conclusione della Commissione per la ve­ 
rlfìc.. dei titoli dei nuovi senatori. 

Prego il senatore, segretario, Taverna di voler 
fare l'appello nominale. 

T.\ VERNA, se:Jh!tai"io, fa l'appello nomi· 
nale. 
PltESIDE~TE. Le urne rimangono aperte. 

Seguito della. discussione del disegno di legge: 
· • l'rovvedimenti per l'esercizio delle assicura­ 
zioni sulla durata della. vita. umana da parte di 
un .Istituto nazionale .di assicurazioni> (N. 713). 
PHESIDEXTE. L'ordino del giorno reca il 

seguito della discussione dcl disegno di legge: 
e Provvedimenti per l'esercizio delle assicura­ 
zioni sulla durata della vita umana da parte 
di u 1 t Istituto nazionale <li assicurazioni. 
c .. ne il Senato ricorda, nella seduta di ieri 

fu b;lurita la discussione generale su questo 
dìscvuo di legge. Oggì discuteremo gli articoli 
che rileggo. 

TITOLO I. 
DELLO faTITUTO N.\ZTOSALE DI ASSICUUAZIONI, 

Art. 1. 

Lt: assicurazioni sulla durata della. vita u­ 
mana, in tutte le loro possibili forme,· sono 
esercitato in regime di monopolio, dal!' Istituto 
nazionale di ns~icura:doni, che è istituito con 
sede in Roma; 

Le polizze di assicu1:n.Zione emesse dull' Isti­ 
tuto nazionale sono gal'entite dallo Stato. 
L'Istituto nazionale èii assicurazioni ha pe~­ 

sonulità giuridica e gestione autonoma ed è 
posto sotto la Yigilanza del Ministero di agri· 
co1ti1rn, industria e c:omnie1:do, che la esercl· 
torà. nei mod.i e nello for.ne che saran~o sta· 
bili te dal regolamento per l'esecuzione della 
prcsi:nte legge. 
L' (>rdiuamcnto dcll' Istìtuto suriL disciplinato 

da 1•no statuto organico, eho determincl'à al­ 
tre;ci le nonne per In istituzione e lesercizio 
delle sedi compartinicùtali e delle agenziè lo­ 
cali. 
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to statuto organico dell'Istituto sarà appro­ 
vato con decreto Reale, sentito Il Consiglio di 
Stato. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Le società, associazioni, compagnie, imprese 
e privati, che comunque esercitano nel Regno 
lassicurazione sulla durata della vita umana, 
non potranno- mai pretendere dallo Stato o dal­ 
l'Istituto nazionale di assicuraziouì garanzie, 
compensi o indennità per qualsivoglia titolo o 
causa, in relazione alle conseguenze che di­ 
pendano, anche in via indiretta, dal monopolio 
stabilito con questa legge, di qualunque specie 
esse siano. 
Continueranno) suddetti assicuratori ad ese­ 

guire i contratti in corso e a riscuoterne i 
premt, a norma dell'art. 20. Ma gli assicurati 
nulla potranno mai pretendere o reclamare, a 
loro volta, contro lo Stato o contro l' Istituto 
nazionale di assicurazioni, in qualsiasi caso di 
inadempimento, o non regolare adempimento, 
delle rispettive obbligazioni dci loro assicura­ 
tori. 

(Approvato). 

Art. :J. 

Le disposizioni di cui all'articolo 1 non si 
applicano: 

· 1 e agli istituti di previdenza destinati per 
legge a provvedere I\ trattamenti di quiescenza 
o di pensìono;" 

2° alle casse· di° previdenza già i-lconoscìute 
per decreto reale; 

:::0 alle Società. di mutuo soccorso, nou 
aventi scopo di speculazione, che assicurino 
ai loro soci un capitale non superiore alle 
lire 1000 o una rendita non superiore alle 
lire 400 annue; 

4° alle amministrazioni pubbliche ci alle 
aziende private, in quanto provvedono diret­ 
tamente al trattamento di quiescenza, o di pen­ 
sione o a sussidi in caso di morte per il loro 
personale; 

50 a.i contratti vitalizi stipulati a norma 
degli articoli 1789 e seguenti del Codice civile. 

RO-CX. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha. facoltà, 
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ROCX. Prego l'onorevole ministro d'agricol­ 
tura a volermi dare uno schiarimento riguardo 
ad una interpretazione possibile di questo ar­ 
ticolo 3, specialmente a proposito del para­ 
grafi 2° e 3° del primo comma. Non occorre che lo 
spieghi il senso di questi paragrafi. 

Orbene, vi possono essere delle Società mutue 
di assicurazione, regolarmente approvate con 
Reali decreti e che si uniformano alle norme 
comuni, le quall si propongono appunto di fare 
delle assicurazioni per un valore non superiore 
allo mille lire. 

Benché esse abbiano oggi il titolo di assicu­ 
razioni mutue, possono tuttavia essere com­ 
prese nel comma n. 2 o in quello n. 3, dove 
è detto che lo Società di mutuo soccorso, non 
aventi scopo di speculazione, che assicurino ai 
loro soci un capitale non superiore allo lire mille 
o una rendita non superiore alle lire 400 an- . 1 ' 
nue, sono esenti dalle disposizioni della legge 
sul monopolio? · 
La questione è importante per alcune di 

questo piccolo Casse di previdenza, le quali 
hanno avuto il merito di contt-ibuì re allo svi- 
luppo dcl sentimento della previdenza nelle j 
classi popolari. ··/I 
Ora, sarebbe bene di conoscere se, arrestan­ 

dosi al limite massimo di lire 1000 relatlvn­ 
mente al capitale assicurato ai soci, e anche 
assumendo il nome di Casse mutuo di previ­ 
denza, queste Mutue assicurazionl hanno diritto 
di sopravvivere e possono funzionare;' come 
tutte quelle comprese nel l'urt. a di questo di­ 
segno di legge. 
BERTETTI. Domando <li parlare. 
PRCSIDEXTE. Kc ha facoltà. 
BERTETTf. Mi permetto di chiedere un chia­ 

rimento all'onor. ministro sul n. 3 di questo 
articolo. I vi si dice che le disposizioni dcll' ar­ 
ticolo 1 o non sono applicabili alle Società di 
mutuo soccorso nori aventi scopo di specula­ 
zione che assicurino un capitale di lire 1000 o 
una rendita non superiore a lire 400 annue. 
Ora, vi sono delle associazioni di mutuo soc­ 

corso, regolarmente costituite o funzionanti, 
che non hanno lo scopo della. speculazione e 
che ora corrispondono già delle pensioni supe-. 
riori a lire 400 l'anno. 
Inoltre ci sono in queste Società, dello pen­ 

sioni che stanno maturando. 
Che cosa succederà. di queste pensioni o in 
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corso di pagnmeuto o che stanno maturando, 
pensioni superiori a lire 400? Se io volessi 
cercare qualche concetto d'analogia nella legge 
che mi aiutusse a risolvere questo dubbio po- 

. trei farlo, ma io non ho alcuna autorità; onde 
mi rivolgo ull' onor. ministro perohè voglia 
darmi i necessari chiarimenti. 

Non mi astengo dal dire che faccio questa 
preghiera ali' onor. ministro specialmente in 
contemplazione dell' nssociazloue tra insegnanti 
esistenti in Piemonte, istìtulta per decreto 
Reale dcl 185:1, la. quale funziona molto bono 
e che anzi in tempi in cui gl' insegnanti erano 
in condizioni economiche assai tristi ha acqui­ 
stato benemerenza che hn carattere storico. 

Qùc;;ta ussocinzione si ìutitola : Società di 
istru siouc, di mutuo soccorso e di ùcncficcnca, 
Tra. le forme di attività della sua. vita vi è 
quella. di dare delle pensioni che possono es­ 
sere superiori ·a lire 400 annue. Mi pare di 
supero in modo sicuro che vi sono circa 80 di 
queste pensioni superiori a 400 lire, delle quali 
una metà circa in corso di pagamento, e I' al­ 
tra metà che stanno maturandosi. È su questo 
punto che io desidero dalla cortesia dell' ono­ 
revole ministro che voglia darmi il chiesto 
chiarimento. 
KITTI, u.inlstro di a!J1·icollum, industria e 

co111111e1·cio. Domando di parlare. 
PHESIDE~TE. Xc ha facoltà. 
KITTI, ministro di aqrlcollura, industria ~ 

commercio. L'osservazione rivoltami dall'ono­ 
revole Roux riguarda il numero a dell' art. 3. 
A mia volta io vorrei rivolgere una domnuda 
all'onor. senatore Iìoux : di che cosa si tratta? 
Qui il testo dcl disegno di legge parla esplici­ 
tamente delle &detiL di mutuo soccorso non 
aventl scopo di speculnzionc. È <la farsi diffe­ 
renza. tra. le Società mutue di as::iicur11zione e 
le 8ocieu\ di mutuo soccorso. La Società dì 
mutuo. soccorso è costituita fra persone nppar­ 
tenenti a date categorie, vìvenrì in una certa 
zona territoriale ed ha scopi di carattere mo­ 
rale più che scopi economici; mentre la Società 
di mutua assicurazione ~.in sostanza, una So­ 
cietà di speculazione a favore dei soci. È evi­ 
dente quindi che la eccezione contemplata d;\ 
n. 3 dell'art. 3 non può in alcuna guisa appli­ 
cnrsl alle Mutue assicuratrici. Nè il limitare le 
operazioni delle mutue a lire 10:)() avrct.bc rì­ 
aultatì positivi. Si sarebbe reggiunto solt .ntc 

50 .. 

l'obiettivo di escludere dal monopolio le forme 
cli assicurazione popolare o, come direbbero 
gl' inglesi, industriale; ma si trntterebbo som­ 
pre cli operazioni di assiournzlone ; anzi si t rat­ 
terebbc nppunto di quelle operazioni assicura­ 
ti ve, sulle quali lo Stato, per doveri morali 
altissimi, deve portare tutta quanta l'azione 
sua di garenzia e di larghissimo sviluppo. 

L'osservazione dcl senatore Bertctti riguarda 
il limite delle operazioni consentite alle Società 
di mutuo soccorso, Questo limito è stato pro­ 
gressivarucntc aumentato. Nel primo diseguo 
di legge presentato era minore, poi è nndnto 
succesalvarucnte elevandosi fino a 1000 lire di 
capitale o a 400 lire di rendita o si è giunti 
a questa cifra che si considerava da alcuni 
come troppo alta dopo una inchiesta ubbastnnzn 
lar;.;-a, dalla quale ò risultato che non vi 
aono 8odctit, tranne proprio quali-una, le quali 
arrivino a questa nltezza di limiti, dato il ca­ 
rattere dcl mutuo soccorso. 

Nel caso fatto presente dal senatore llcrtetti si 
tratta ùi una foùerazionc la quale forse può :n'eri) 
i cnrattcri cli una Cassa di prc,·idcnza, e può 
quindi essere riconosciuta per decreto Reale, 
e allora rientra nelle disposizioni dell'art. 2. Se 
invoco si tratta di una società di mutuo soc­ 
corso, essii de\·e rimanere nei limiti stnbiliti 
dnll'ttrL :I. Comunque, assicuro il senatore Bt•r­ 
tetti che studierò se vi è modo col regoll\mento 
di disciplinare la materin. 
Io ho però una 1n·eoccupazi~nc, l'<l è cho 

quakuna di questo Sodetii - non quella a cui 
ncccnn:iva l'onor. senatore - sinno in fondo ton­ 
tinaric sotto altre forme; e qunndo si tratta di 
to?ì.ine credo che la legge deva essere nppli­ 
cata nel modo più rigido: quando non si tratt;i. 
"di tontine si vedrit nel regolamento il modo 
più largo e più equitativo per regolare questo 
istituzioni. 

PRE~IDE:\TE. Se ne&:.un altl'o thiccle cli par­ 
lctre, pongo al voti l'11rt. 3. 

Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

}.rt. 4. 

Sono nulli e senz11. effetto i contratti di assi­ 
curazione sull;\ durata della vita umana con­ 
c!iiusi nel Ilcgno in frode della pre;;l'nto lc~gc 
e nes:;una nziouc può esser~ esercitata per la 
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esecuzione dci contratti medesimi od anche 
solo in risarcimento di danni o in rimborso di 
spese .. 
Chiunque assuma o procuri o induca altri a 

procurare contratti o proposte di assicurazione 
nell'interesse di imprese italiane o straniero è 
punito con multa nella misura dal 10 al 2() per 
cento dolla somma assicurata o dcl valore ca­ 
pitalo del contratto di rendita vitalizia. 

Nel caso di più contravvcnzloni a questa di­ 
sposizione la multa sarà sempre applir-ata nella 
iulsura del 20 per cento. 
In caso di recidiva la multa sarà. raddop­ 

piata. 
Le anzidette penalità non si applicano agli 

assicurati. 
L'importo delle multe applicate a noi-ma dcl 

presente articolo è devoluto per metà alla Cassa 
uazl.male di previdenza e sarà attribuito al 
fondo dello pensioni operaie; l' altra metà è 
devoluta a coloro che hanno scoperto la frode 
e al personale del!' Istituto nazionale nei modi 
e nelle proporzioni che srrauno stabiliti dallo 
Statuto. 
Per i contratti di assìcuruxioue sulla vita 

dell' uomo stipulati all'estero non può essere 
esercitata alcuna azione nel Regno. 

TORRIGIAXI LUIGI. Domando di pnrl.ire. 
PRE::HDENTE. Xc In facoltà. 
TORRIG IA~I Ll"IG I. ll!i rivolgo anche io 

alla cortesia dell'onor. ministro per avere una 
delucidazione sul!' ultimo capoverso dell'art. 4, 
il quale dice: e Per i eontrnttì <li nsslcurazioue 
sulla vita dcli' uomo stipulati all'estero, non può 
essere esereiu1ta alcuna azione nel Rcguo », 

È forse naturale che q ucst' ulti 1110 capoverso­ 
sl riferisca solo al primo capoverso <lei!' art. 4, 
certo che se fosse detto e saranno stipulati • 
ogni dubbio di interpretazione verrebbe escluso: 
in ocnì modo credo che una atìermnzlone dcl .~ 
ministro, o anche dcl!' Utfìcio centrale, non sa- 
rebbe inopportuna, per evitare probabili future 
di vcrgenze giudiziarie. · 

XITTI, ministro di açricoltur«, induetr!« e 
conimcrcio. Domando di parla re. 

l'I!.ESIDEXTE. Ne ha facoltù. 
XITTI, iuinislro di G!Jl'icoltum industria e 

f."(1>i1liliTtin. Credo che il dubbio dcl senatore 
Torrii;izmi non abbia nigione <li essere: in ogni 
modo, d'accordo con l'Ufficio centrale, dal mo· 
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mento che questo dubbio può sorgere, sono 
lieto di chiarire la cosa. . 
. Si presentano dunque due casi: uno ritìette 
il p.issato, l'altro l'avvenire. Per quanto rl­ 
guarda il passato, ossia per i contratti finora 
conchiusi all'estero, chi può negare la loro 
validità? Per i contratti futuri fotti in frode 
della presente legge, noi neghiamo l'aziono. 

D11 tu q nesta linea ben chiara e precisa, credo 
che 11 senatore Torrlgianì sia d' accordo con 
noi nell' interpretazione di questo articolo. 
Pf.ESIDEXTE. Se nessun nitro chiede di par­ 

lare, pongo ai voti I' art. 4. 
Clii lo approva è pregato di alzarsi. 

Art. 5. 
Il Consiglio di amministrazione dell' Istituto 

n11zi1.1111le cli assicurazioni è composto di nove 
mcm brl cd ·è costituito con decreto Reale pro- . 
mosso dal ministro di agricoltura, industria e 
commercio, sentito il Consiglio dei ministri. Con 
lo s1 ( sso decreto si provvederà alla nomina 
dcl ! residente e del vice-presidente del Con­ 
sigli .. ,. 

Dcl Com;iglio di amministrazione fanno 
pnrte: 

u) quattro funzionari dello Stato, scelti due 
Jal 1,linistro di agricollum, industria e com­ 
-merl"io, e <lue dal ministro del tesoro; 

/,) quattro cittadini ehe non siano funzio­ 
nari dello Stato e che abbiano <lato prova di 
cnpadth tec:uic:a e amministrativa in Istituti di 
emi .. simie, di credito e di previdenza; 

r) il direttore genornle della Cassa nazio­ 
nale di previdcn7..a. 
Il direttore generale dell'Istituto nazionale 

interviene alle riunioni dcl Consiglio con voto 
eonsullivo. 

Gli uftlei di direttore generale e <li consi­ 
gliere <li nmministrazionc sono incompatibili 
con la qun.lità di senatore e deputato e con 
qun.lunque cal"ic1\ pubbliea elettiva. 
Il presidente sarà scelto fra i consiglieri di 

cui alb lettera b) 
Ai funzionari dello Stato chiamati a far parte 

dcl Consiglio di Amministrazione si applicano 
lo disposizioni <lcll'urticolo G della legge 30 giu­ 
gno 1 nmi, n. :30-l. 

I 

/ 

R;_1UX .. Domando di parlare. 
PRESIDE...-..,TE. Ne .ha facoltà. 
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. ROC'X • Anche su questo articolo desidererei 
avere una breve spiegazione. È scritto: • Gli 
uffici di direttore generale e di consigliere di 
amministrazione sono incompatibili con la qua­ 
lità di senatore e deputato e con qualunque 
carica pubblica elettiva>, 

Si tratta solamente dcl direttore e di otto 
consiglieri, dci quali quattro sono funzionnri, 
e perciò il numero parrebbe che non dovesse 
presentare delle difficoltà. 

Che non possano essere senatori o deputati, 
sta bene; costituiamo pure questa nuova in­ 
compatibilità: ma che siano incompatibili con 
qualunque pubblica carica elettiva, mi pare un 
po' esagerato. · 
Le cariche di consigliere provinciale e co­ 

munale sono quelle che si presentano più in 
vista come cariche pubbliche; ma ci sono pa­ 
recchio altre cariche pubbliche elettive. Po­ 
niamo, per esempio, i probiviri. Volete voi che 
domnni un probiviro non. possa far parte dcl 
Consiglio dcl nuovo Istituto? 

Vi sono anche istituti superiori, come. per 
esempio, il Consiglio superiore di pubblica i-tru­ 
zione e di belle arti, di cui fanno parte membri 

. eletti pubblicamente. Volete che anche questi 
siano esclusi, sebbene fra essi vi sia un buon 
matematico anche nttuarlo ? 
Sarà difficile che la scelta di uno dei quattro 

cittadini chiamati nel Consiglio del nuovo Isti­ 
tuto cada soprn un membro del Consiglio su­ 
periore della pubblica istruzione o di belle arti, 
o su di un pubblico probiviro; ma con questn 
esclusione assoluta mi pare si riesca a lcgìfe · 
rare una incompatibilità un po' troppo ampia. 
KITTI, ministro di aqrtcouura, illrl11.sll'ia e 

co;;1mercio. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. No ha facoltà. 
NITTI, ministro di aqricoltnra ind11sf;·ia e 

comml'1·cio. Io pregherei il senatore Ro11x di 
considerare la natura dcli' ufficio; delicato so­ 
r:n.tutto, ~Pr<·hè 11011 si tratta SO)O dcl mnJWggiO 

. di ìngentì somme, ma di essere a contatto con 
un grandissimo numero di persone. 
L'onor. senatore Roux sa che gli affari di ns­ 

sicurazione si vanno a provocare a dom icilio 
addirittura, e dio sopratutto nelle assicur.r.doni 
popolari e' è il gran segreto, quello che hr rrut­ 
tato dci miliurdi in Inghilterra cd in Am-» icn, 
cioè <li mandare nelle case <lc{!li opr-rni le per- 
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sone della Società, a fare delle piccole riscos­ 
sioni di 20 e 30 centesimi la settimana. 
Niente di più formidabile può esservi di un 

comitato elettorale di questa specie, 
' ;-;~ si vede esagerazione nella continenza, non 
ci si rimproveri ; può accadere assai peggio 
mostrando larghezza.· Quali sono le cariche 
pubbliche elettive? Consiglieri comunali, pro­ 
vinciali, consigliar! delle Camere di commer­ 
cio ccc. Non saprei trovarne nitre. Ce ne saranno 
forse ... ma io non saprei dirne altre che me­ 
ritino di sollevare una discussione. Lei, onore­ 
vole Roux, parlava di probiviri; trattasi qui di 
appartenenti a speciali ì\In~Ì::ltrature. Ma vuole 
Lei che persone, le quali ha11110 comunque 
preoccupazioni elettorali, possano essere chia­ 
mato alla direzione della vita di un Istituto che 
avrà attinenze con tutta la economia dcl nostro 
paese? 

Quando nelle leggi si determina una for­ 
mula rigida, si trova sempre qualche inconve­ 
niente. Quando si vogliono, però, evitare in­ 
convenienti è necessario che nella formula si 
introducano delle espres-rionì esplicite, Quando 
vi può essere un pericolo io credo che il legarsi 
nuche, nel senso della rigida continenza, sl 
debba consider11re un be•o. (App1·ovazioni). 

PRESIDENTF:. Nessun nitro chiedendo di 
pnrl11re, pongo ai voti l'articolo G. Chi l' ap­ 
prova voglia alzarsi. 

(È approvato). 

Art. 6. 

I cbmponenti il Consiglio di amministrazione 
durano in carica e si rinnovano, per il tempo 
e con le norme che saranno stabilito dallo Sta­ 
tuto organico, che determinerà pure i cru;i ed 
i modi di eventuale revoca dei con~iglieri. 
Con dc<'reto reale promo~so dal ministro di 

agricoltura, iudust.ria e !'ommcrcio saranno fis­ 
snti la mis11r•1. e il modo di retribuzione ùci 
consiglieri di ammini8traz\onc delle categorie 
a e b dcl precedente articolo . 

(Approvato). 

Art. 7. 
Il ministro di agricolt nra;' ind nstria e com­ 

mPrcio nomin<'rà, sn proposta d<'I Co1miglio di 
Amministrazione, due l'Onsiglieri, .i quali, in­ 
!lieme al prc5iùt•nte e ai direttore g·encrnle, co­ 
stituira11110 1111 C<11nitn.to pm·ma1H•11tc. 

( 
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gole deliberazioni saranno sottomesse al Con­ 
siglio di amministrazione. 
Aggiungerò che il criterio che ci ha guidato 

nel fare un Consiglio di amministrazione C081 
piccolo (perchè nessuna delle grandi Società di 
assicuraxione ha un Consiglio di amministra­ 
zione cosi poco numeroso, e alcune hanno Con­ 
sigli che costano parecchie centinaia. di migliaia. 
di lire all'anno) è stato appunto perché si potesse 
convocare molto frequentemente. Il Comitato 
non ha che poteri limitati, di ordine esecutivo, 
ed ò perciò che a noi è sembrato che il diret- · 
torc g'enernle possa avere voto ùelibcrativo nel 
Comitato. 
Io credo anche che il senatore Casana non 

dissenta. nel ritenere opportuno che, quando vi 
sia il caso di parità di voti, la questione sia. 
rinviata al Consiglio di amministrazione. 
CASAXA. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha. facoltà. 
CASANA. Non ho inteso, con la mia esser­ 

vazione, che dr promuovere una dichiarazione 
del ministro, la quale mi sembrava necessaria 
per chiarire il suo intendimento circa l' espli­ 
cazione delle disposizioni di questo articolo. 

Sottoscrivo pienamente alle dichlnrazionì del 
ministro, che mi sembrano completamente ras­ 
sicuranti. 

PRESlDESTE. Se nessun altro chiede la pa­ 
rola, pongo ai voti l'art. 7. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
È approvato. 

I 

Le attribuzioni del Comitato e le norme per 
il suo funzionamento e per la durata in carica 
dci ·suoi membri saranno determinate dallo 
statuto. 

CA.SANA. Domando di parlare. 
PRESIDESTE. Ne ha. facoltà. 
CASAXA. Ho chiesto di parlare per promuo­ 

vere una dichiarazione, probabilmente molto 
semplice. · 
L'art. 6 dice chiaramente che il direttore 

generale dell'Istituto Nazionale interviene alle 
riunioni dcl Consiglio con voto consultivo. Nel- 
1' art. 7, in cui si parla del Comitato perma­ 
nente, del quale il direttore generale fa parte, 
non si dice se questi intervenga con voto de­ 
liberativo o consultivo. 
. Dal numero pari delle persone che compon­ 
gono questo Comitato si potrebbe presumere 
che anche qui il direttore generale intervenga' 
con solo voto consultivo. Se cosi fosse, il re­ 
gelamento dovrebbe specificar meglio la cosa; 
ad ogni modo credo opportuna una dlchiara­ 
zione dcl ministro a riguardo. 
NITTI, 111i11i.~t1·0 di aqricoltura, industria e 

co111111e1·cio. Domando di parlare. 
PRE~IDEXTT·:. Ne ha facoltà. 
.KITTf, ministro di açricoltum, ùulustria e 

conu.ierclo. Dirò brevemente lo ragioni che 
abbiamo tenute presentì in questa disposizione. 

Vi erano di fronte due sistemi: o adottare 
un ordinamento ohe già per altre amministra­ 
zioni dello Stato è stato adottato, e fare un 
Consiglio di amministrazione presieduto dal 
direttore generale; oppure fare un Consiglio 
di amrninistrnzfono in cui il direttore generale 
non intervenisse se· non con voto consulti vo, 

A noi parve piuttosto, data la natura di que­ 
sto Istituto, che, adottando i criteri correnti nelle 
Società di assicurazione, le quali hanno fatto 
la loro esperienza, fosse opportuno far interve­ 
nire il direttore generale soltanto con voto con­ 
sultivo. Ma vi è un Comitato esecutivo a cui 
sono deferite delle funzioni speciali, di carattere 
non solo tecnico, ma che riguardano la vita 
quotidiana dcli' Istituto. 

Io ritengo che qui il direttore generalo possa 
aver voto deliberativo. È vero che vi è il caso 
della parit!I. di voti ; ma questa parità può es­ 
sere rcgol.ua dal regolamento. 8i può ben dire 
che nei casi in cui vi sia parità di voli lo sin- 

Art. 8. 
Il Consiglio di amministrazione propone lo 

Statuto organico dell'Istituto e le eventuali mo­ 
dificazioni di esso e delibera: 

1 n sulla istituzione di sedi, uffici ed agenzie; 
2° sulle tariffe dci premt per le singole 

forme di assicurazione e sui relativi tipi di 
polizze j , 

3° sulle proposte di contratti collettivi di 
assicurazione, anche da. parte di pubbliche am­ 
ministrazioni; 

4° sui regolamcntl interni cli amministra­ 
zione; 

;,0 sulla gestione e l' i mpiego dci fondi; 
()0 sugli necantonamentl per la riserva 

matematica e per le riserve di garanzia; 
7° .sui bilanci; 
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8° 'sulla compurtecipazionc del personale 
aglì utili netti e sul piano di ripartizione degli 
utili stessi fra il personale umministrntivo, tec­ 
nico e di produzione dell'azienda; 

9° su tutti gli atti che eccedano l'ordiuarlu 
nuuulnistrazloue o che nliliiano u1Ìa partk-olarc 
' I nuportanza por l'azienda. 
Il Con-dglic d'nmminìstrnzìouo nomina e ri­ 

muove il personale e 11c determina le retribu­ 
zioni. 

Lo statuto disciplinerà l'esercizio delle attri­ 
buzioni dcl Consiglio di amministrazione. Disci­ 
pliucrà inoltre le garr.nzic per la vendita e 
I'aequisto dci titoli. 

Le deliberazioni di. cui al 11u111c1·0 :! sar11.n110 
approvato con decreto Reale, udilo il Consig+io 
dci ministri, e quelle di cui al numero 8 sa­ 
ru11110 sottoposto all'npprovaztono del mluistro 
di 11i;ricolt11rn., indust rtn e commercio. 

(Approvato). 

Art. H. 

Il direttore generale dell'Istituto nazionale 
è nominato .con decreto reale; promosso dnl 
ministro di agticolturu, industria e commercio . ' ' sentito 11 Consig lio dei ministri. Col decreto 
stesso sono st ablliti lo stlpcndio e le i11ùC'111d1ù 
del direttore generale. 
Il direttore generale rappresenta I'Tstituto, 

esegue le deliberaaioui del Cousìglìo ·di arnmi­ 
nistrnxione e cliri:;e i serv iz] tPc·niei e nmmi­ 
nìstrntivi. 
Il direttore generale 11011 può essere rimosso 

nè sospeso dall'ufficio altrimenti che con de­ 
creto Reale su proposta del ministro di agrl­ 
coltura, industria e commercio, udito il Consi­ 
glio doì ministri. 

(Approvato). 

• \rt. 1 O. 

L' !stit~to hn, nei limiti e colle modalitù de­ 
t~rmmnte. dallo Statuto, impiegati amministra­ 
ti.vi o tecnici, oltre nglì incnricnti della produ­ 
zione e di altri servizi spccinli. 

Gli impiegati dvll' Istituto non sono nò po­ 
t~·anno essere equiparati agli impiegati dello 
Stato ; e sono assunti con contratti n tempo dc­ 

, terminato, rescindibill e rinnovabili a norma 
dello statuto. 
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Le statuto dctPrminerà pure le norme per 
la retribuzione degli impiegati. 
.All'atto della loro assunzione in servizio, p:li 

impiegati dcll'lsiituto dovrnnno stipulnrc collo 
~:tesso un contratto di assicurazione uclla mi­ 
sura e nei modi che saranno stuhiliti dallo 
statuto, e non avranno. diritto ad allro tratta­ 
mento di quiescenza o di pensione fuori di 
1111ello nascente dal loro contrat.to di assicura­ 
:~ionc. 
Xell'assunzionc dd personnle dcll' Istituto s8- 

ra n no n;;.-;unti di prcfcrenzl). in servizio dallo . 
l;.t itu to stci;so coloro che, n 11' atto dell'(·ntrn ta 
i11 vigoro della presente lt>gge, prestino dn non 
meno di tre nnni servizio presso le Imprese 
di 11ssicurnzione sulli\ durnta della vita umnna, 
o che siano .riconosd uti idonei dal Consiglio 
•ii n111111i1d,..trazi•Jllt'. 

A.~li i111piq;ati tutl.i dcli' Istituto 11nzio11alo 
H<'i loro rapporti con l' btituto si intendono 
·~.;tc;;e le disposizioni del Codice penale d1e ri­ 
;;uardano i pulihlici ufficiali. 

(Approvato). 

Art. 11. 

Il personale produttore snrà retribuito esclu­ 
o<ivnmentc con provvigioni proporzionate al nu­ 
mero e nll'entitù degli affnl'i per mezzo di esso 
conclm;I. Niun altro compenso sotto qunlsiasi 
formn e pn qunlslnsi titolo può essere corri­ 
~poi;to nl personale pro<lnttorl', eccetto i prcmt 
che l'Istituto eventualmente decida di conce­ 
dere ai più attivi produttori. 
Potranno essere autorizzati a procurare affari 

1111' Istituto col col'ri:>petti vo fissato dallo Sta­ 
tuto i titolari degli uffici postali delle categorie 
designate dal ministro delle poste e telegran, i 
notai e i segretari cd impiegati comunali. 

. Il servizio di ri8cos.sionc dei premt e il pa­ 
gmnento delle indennità derivanti da contratti 
di ussicurnzione, oltre. che direttamente dagli 
organi dcli' Istituto, potrà essere fatto, con esen­ 
zione da ogni spesa, da uffici postali dello due 
ultime cntcgorie dn dcsignnrsi d'accordo tm i 
ministri dell'agricoltura, industria e commercio 
e delle poste e dci telegrafi. 
Le norme per la gestione di tale servizio 

· snranno stahilitc dnl regolamento. 
(.Approvato', 
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Art. 12. 
Le funzioni di sindaci, in conformità alla di­ 

sposizione dcll'11rt.184 dcl Codice di commercio, 
sono esercitate da un un collegio costituito: 

1 ° da un consigliere della Corte dei conti, 
designato annualmente dal presidente della 
Corte; 

·2° da un referendarlo del Consiglio di Stato, 
designato annualmente dal Presidente dcl Con­ 
siglio stesso; 

3° da un ispettore degli Istituti cli omìs­ 
sione o da un funzionarlo della Direzione ge­ 
neralo degli· Istituti di previdenza ammini­ 
strati dalla Cassa. depositi e prestiti, nominato 
annualmente dal ministro del tesoro. 
I sindaci presenteranno ogni anno una rela­ 

zione che, unitamente a quella dcl Consiglio 
di amministrazlone dcll' Istituto e a! bilancì, 
sarà comunicata dal ministro di agricoltura, 
industria e commercio al Parlamento. 
Ogni triennio satA comunicato al Parlamento 

il bilancio tecnico dcll' Istituto. 
Il decreto Reale di cui all'articolo G stabi­ 

lirà pure il modo e la misura della retribu­ 
zione dci sindaci. 

(Approvato), 

Art. 13. 

Il Tesoro dello Stato aprirà un conto cor­ 
rente all'Istituto nas'onale di asslcurazlorre sino 
all'ammontare di 5,0C0,000 di lire perché esso 
possa provvedere alle spese d'impianto e di 
gestione nei primi annì di esercizio. 

Tale anticipazione produrrà un interesse pari 
a quello medio che si corrispondo per i buoni 
del Tesoro e verrà rhnborsata nel termino mas­ 
simo di dicci Anni a partire dal terzo esercizio 
della gestlene dcll' Istituto, in annualità 'non 
inferiori al decimo della somma anticipata. 

(Approvato). 

Art. 14. 
Dagli utili netti annuali si preleveranno: 
a) una quota non inferiore al 7 per cento 

per la riserva ordinaria; 
b) la quota destinata, a norma dello Sta­ 

tut», 11l!a riserva di garanzia e ad ogni altra. 
eventuale riserva; 

e) la quota di comparteclpnzlone che sia 
assegnata al personale amministrativo tecnico 
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e di produzione dell'Istituto in misura non su­ 
periore al 5 per cento. 

Gli utili netti residuali sono devoluti per in­ 
tero alla Cassa nazionale di previdenza per la 
invalidità e per la vecchiaia degli operai. 

(Approvato). 

Art. l:>. 
Le norme tecniche per il calcolo della ri­ 

serva matematica saranno determinate dallo 
Statuto. 
Le riserve matematiche cd ogni altra dispo­ 

nibilità patrimoniale dell'Jstituto nazionale di· 
nssicurazlonl saranno impiegate, con divieto di 
qualsiasi altro impiego, nei modi seguenti: 

1 ° in titoli del Debito pubblico consolidato 
dcl regno d'Italia: 

2° in nitri titoli emessi o gnrnntiti dallo 
Stato italiano; 

3° in cartelle emesse dagli istituti autoriz­ 
zati ad esercltare il credito fondiarlo in Italia; 

4° In anticipazioni su pegno dcl titoli, 
di cui ai numeri 1, 2 e 3 del presento articolo; 

::;0 in acquisto, mediante cessione o surro­ 
~azinne, di annunlltà dovute dallo Stato italiano; · 

6° in mutui sopra proprio polizze di as­ 
sicurazione, nei limiti dcl corrispondente valore 
di rlsea tto; 

7° in beni immobili urbani posti nel Regno, 
purchè liberi da Ipoteche e da qualsiasl altro 
onere, ed in misura non superloro nl decimo 
della riserva; 

8° in sovvenzioni agl! impiegati ed opernl 
dello Stato, delle provincie e dci comuni, delle 
Istituzioni pubbliche di beneficenza, dci ::\fonti 
di Pietà, delle Camere di commercio, degli Isti­ 
tuti di emìsslone, contro garam~ia della cessione 
di una quota parte degli emolumenti ad essi 
dovuti, autorizzata dalle lPggi 30 giugno 1908, 
n. 3:>5; e 1:1 luglio 1910, n. 4.u. 

Gli amministratori, il cui voto motivato con­ 
trario non risultì dalle relative deliberazioni, 
sono collettivamente e solidalmente responsa­ 
bili di qualsiasi investimento od impiego di 
fondi fatto in deroga alle norme dcl presente 
articolo. 

CA::;A~A. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CASANA. A riguardo di questo articolo l:J 

penso che non possa essere inopportuno. qualche 
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dlchi.u-azioue dcl ministre, tale da tranq uillare 
l'animo di coloro che abbiano un'apprensione 
quale avrei io in questo momento. 
Tutto I'nrticolo 15 fino al n. J compreso parla 

dell'impiego delle riserve matematiche e di ogni 
altra disponibilità dell'Istituto in un modo con­ 
vineentissimo. Quando però veniamo al n. 8, a 
stretto rigore, l'Impressione prima che si riceve 
è che non si tratti più di un impiego vero e 
proprio nel senso assoluto che ordinariamente 
si d,\ n questa parola, ma si tratti Invece di 
una destinazione che può essere utile, può es­ 
sere ìnspìrata a concetti di ordine sociale, ma 
che strettamente non risponde al concetto or­ 
dinario e consueto -dolla parola impiego di ri- 
serva. 
. In ogni modo, l'enumerazione degli istituti 
rispetto ai quali e impiegati ed -operal potreb­ 
bero ottenere queste sovvcuzionì conti o la ga­ 
ranzia .della cesslonc di unn quota parte dei 
loro emolumenti, è cosi estesa che non potrà 
a meno di determinare un numero immenso 
di inscritti per ottenere queste sovvenzioni. 
Per conseguenza io penso che, senza alcun 

dubbio, almeno il regolamento dovrà stabilire 
dolio norme tali da evitare gl' i neon venienti di 
quel fatto, nonchè le pericolose conseguenze del­ 
l'ammis~ione alla sovvenzione degli operai ge­ 
neralmente pagati n giornntu. Ed è appunto 
sotto l'apprensione di questi pericoli che io mi 
permetto di pregare lonor. ministro di voler 
fare qualche dichiara:r.ione che valga :i tran­ 
quìllare completamente I'zmìmo mio. (App1·0- - 
?:azioni). 

CHIRO~I, rctalore. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
CIIIROXI, relatore. Le osservazioni fatte dal­ 

l'onorevole senatore Casana furono già oggetto 
di uno speciale quesito presentato dall' [fficio 
centrai~ ngli onorevoli ministri propo11enti. 
Dalle risposte avute, 11i ha la certezza che è 
intendimento dcl Governo di ben determinare 
nel regolamento quelle limitazioni la cui ne­ 
cessità venne dal senatore Casana cosi oppor­ 
tunamente rilevata. 
NITTI, ministro di aqricoltora, illd11~ti·ia e 

commercio, Domando di parlare .. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
NITTI, ministro d'naricoìturu, industria e 

commercio. A rassieurare completamente il se­ 
natore Casaua devo dire che, come ha osservato 
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con la sua autorità. il relatore dell'Ufficio cen­ 
trale, qui si tratta di un impiego che non ha 
un vero. rischio. Si tratta della cessione del 
quinto, che ordinariamente fanno gli impiegati. 
Non vi è operazione pili semplice, perché gli 
impiegati dello Stato o degli enti locali, elio 
purtroppo talvolta hanno qualche debito o 
qualche bisogno urgente, cedono una parte del 
loro stipendio. Ora, su queste cessioni si eser­ 
cìtn uu'usura tale che vi sono delle Società che 
fanno queste operazìont, in cui non si corro 
nessun rischio, all'S, al 10 e perfino al 12 per 
cento, ed in questo senso appunte mi sono 
venuto doglinnze o reclami da pnrte dl fun­ 
zionari. 
Ora, dal momento che noi preordiniamo le 

previsioni tecnico-Iìnanzinrie dell'Istituto alla. 
Ipotesi di investimenti che rendano solo il a.25 
per cento, dare facoltà al Consiglio d'ammini­ 
strazione di destinare una parte delle riserve 
in queste operazioni è non solo un buon ser­ 
vizio che si rende ad un grandissimo numero 
di funzionari che così possono essere salvati 
dall'usura, ma è anche un buon affare che si 
fa por l'Istituto nazionale. 

Qui poi non vi è alcun rischio perchè quella 
che può essere perdita eventualo per il licen­ 
ziamento· di un impiegato può essere compresa. 
e determinata nel rischio della tariffa. 
Del resto, le osscrv azion i dcl senatore Ca­ 

sana, che partono dal criterio di fare che que­ 
sto forme siano ben regolate e non vi sia luogo 
ad alcun inconveniente, sono talmente giuste 
che io do affidamento che questa materia sarà 
minutamente disciplinata nel regolamento. 

CAS,tNA. Ringrazio l'onor. ministro degli af­ 
fìdumentl dati .• 

PRE:::ìIDE~TE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, pongo ai voti l'art. lo. 

Chi lo npprova è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. lG. 

Gli utili dello Istituto nazionale di assìcu­ 
razioni sono esenti dall'imposta di ricchezza 
mobile. 
I contratti fra l'Istituto nazionale di assicu­ 

razioni e gli as..;icurati sono soggetti alla tassa 
speciale, in surrogazione delle ordinarie tas!ie 
di bollo e di registro, regolata dal testo unico 

.... .,,. 
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della lc6;;c relativa alle tasse sulle nssicurn­ 
zioni e sui contratti vitalizi, approvato col regi" 
decreto 2() gennaio 18()(), n. 4-!. 

(Approvato}., 

Chiusura di votazione. 

I'H ESI DE:\TK Dichiaro <'11 iu~:i la votnzlon« 
a ·~';rurinio 1-1 ·grl'to e prC'~<J g'i ouorcvoll !il'­ 
nurorl, sC'~l'<'l•ll'i, di procedere allo spi°oglio dull« 
urne. 

(I senatori scgretarl procedono alla numera· 
zionc dci voti). 

l Iunuo preso parte ullu votazione i senatori: 
Arrlvabeuo, 
Baccelli, Dnle11za110, Barracco Giovanni, Ilar 

racco Roberto, BavnHcccm-is, 1lf'rl1~t1i, Ilott-ml. 
Bisr-nrett], Bounsl, Borgalta, Bozzulo, Bru-nii. 

Calnbrln, Cruncrauo, Cumurlui, Cni·nvaµ1 .. do, 
Cai'lo Antonio, Caru-o, Cas;111n, Cn.o.;ti;:liuni, Ca­ 
vasola, Cefalo, Ccfuly, Chiroui, Clruniciun, Col­ 
leoni, C'ru<:inni Alibrundi, Cuzzl. 
J)',\life, I>alla Vedova, D'.\11to11a, Il' .\yab­ 

\'nlrn, Dc Cupis, Dc Henzi, De Sonnaz, Di 
Brocchetti, Di Camporeale, Di Collobiano, Di 
Prampero, Di Snu Giuli11110, Di Terranova, Du 
ranre. 

Ellt-ro. 
Fabrlxl, Fano, F'ill-Astolrone, Fllomusl-Gucltì, 

Fioc,·n, Foit, Frnr-assi, Frnnchoul, Frcil:t, 
Gnrofulo, Garronì, Gessi, Ghernrdiul, Uiorgi, 

Goirnn, Grassi, Gunlu, Gui. 
Lagnsi, Levi • Ulderico, Lucchìnl Luig ì, Lu· 

cianl, Lustig, 
)Injnoni d' Intiguano, Mnluspinn, Malvano, 

)fal\·ezr.i, l\firnas,C'i, ::llartiiwz, ~lori usce lii, l\[m,­ 
s1irucd, Maurigi, )Iazzclb, :llazwlani, )Ielc, :\k­ 
locfo1, )Iontcvcrùe, :\fona, ::\Iortara. 

Paganini, Panizzardi, P11rp11glia, PcùoW, 
Perla, Pctrell11, l'Incido, Polace(), Pollio. 
Rib,'ri, Righi, IU;;non, Houx. 
;-;au )lartino Enrico, i:iantini, :-ic·ai·1~mclla-:lla­ 

nctti, Sclrnpfcr, &illamll, Serena, Severi, So- 
1 in:is-Apostoli, :;ormani, 8pin:;ardi. · 

Tniani, T11m11s.;;ia, Tnrditi, T11st'.1trLnnzn, Tn~ 
vcrna, Tittoni, Tommasini, Torrighrni Filip}io, 
Torri:;iani Lui~i. 
Vacca, Vacc:ij, Vacehelli, Viganò, Vittorell!. 
Zappi. 
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Ripresa. della. discussione. 

PRESIDE:\TE. Riprcnùcrcmo la discw;i,ione 
del 1lisc;;110 cli kg;..;c 1rnl 111011opolio. Pa-;:seremo 
ora nll<i disett:,,;iunc ddl'art. 17. 

Art. 17. 

L' Istituto nnzionalc di assicurnzioni goùrà 
ùQll:t f1·a11<·l1i~i" postali) e tclci,:;rnflca nello 
forme e nl'i 111odi C'he sarn11no dctcn~tinati ud 
regolanll.'n lo. 

(,\ppl'O\'Hlu), 
Art. 18. 

I pulJlJlid f'u11zio11ari che, nell'adempimento 
dello foro attribuzioni prcs:;9 l' fotituto 1mzio­ 
nalc, vcn;;ano a conosccn;m dello trnttntive o 
d:~i rapporti fra l' fatituto stc;;so cd i privati 
<l1·hbo110 sPrb:1rc· il R<•grcto su tutto qunnto è a 
lol'O ("OJIU:-ll'('llZll. 

f: in ogni l'~~-;o vktnto 11i puhlolid fu11zio11nri 
e1l al 1wrso11:1h• dcli' J,;tituto di tutte le cato­ 
go1·i<' ùi 1·01111111il'a1·e n~li 11gc111i dello i1nposto 
notiz:c e dati c·om11111111c rift.•rcntlsi a coutratll 
fr•\ l' L;rituto 11nziona!<! cli i privati. 
la cnso di tr;tsgrc,:sionc sono uppli<:alJili le 

~anzio11i stabilite clnila legge sullo s!11to <leg!i 
im;ù•;.;ati civLi (tc,,to 1mÌ<'9 approvnto C'on cle­ 
t·rtto l\c1tlc :.?:! Huvcmhre lVGi'!, n. li!J:l) per la 
i:1usM•rra11za dcl scgrl'tO ù' ullleio. 

I 

ROCX. Domando cli parlare. 
Pltl>:._,IDE.i\TE. ~e ha faeoltit. 
[l()l'.X. ~!i permetto di rivol~crc du·c inter­ 

rogazioni all'onor. ministro. 
Qui si pmfa di pubblici funzionari; qunli 

sono?· .i\cll' Istituto non ei sono altri pabhlid 
fum:io1111ri dw i . quattro cho fai1110 parto cll'l 
Consiglio di a111ministrnzio11c. Gli alfri impie­ 
gati clcll' Istituto sono l:>olmnto pnrcggiuti ai 
JHthl1lici funzionari per l' olJhligo di mnntcncre 
il :-1c~r1,to: rn:1, cviùcnterncntc, non sono pub­ 
hlid fttn:i.io11nri. Ora io vorrd chiarito a dii ~i 
riferisce questo titolo. 

Xci sc<•onùo capoverso poi è detto c:he in 
og-;1i cnso è vietato ni puLhlici funzionari o al 
per;;onulo di comunicare n.!;"li ugcnti dello im­ 
poste notizie e dati comun1pie rifc1·enti~i a con· 
tratti, ecc. Hicordlamo per poco la. cronaca e 
l'o1•igine di qu ... sto nrtieolo. Xci primilivo di­ 
segno cli lt~ggo erano chia1111Lti anehe gli n~cnli 
<lolla imposte a procurare a!i!!icurnzioni. 
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La cosa, naturalmente, fece pessima ìmpres­ 
sìone per timore che questi agenti potessero 
valersi delle co:~nizioni di mnaglore o minoro 
ric;.;hcilza (bll' •~s,,icuralo, per aggra\':u·Io di tasse. . 
onde il pubblico invece di avvicìuarsi si sa- 1 

rebbc allontannto dal nuovo Istituto. E allora 
questi agenti delle tasse furono cancellati dul­ 
l'elenco dci produttori di assicurazioni. :'illl. poi 
si andò ruldiritrurn nel campo opposto; si volle 
stabilire che sono proibite le comunil'nzioni 
agli ngcutl delle tasse. 1~ questa una buona ;.;-a­ 
ranzln per i clienti dell'Istituto, ma, con questa 
nuova formula, si corre il pericolo di restrin­ 
gere l'obbligo del segreto n i soli ngr-ntl delle 
tasse. )fa porche ni soli ngeutl delle tasse e 11011 
a tutti'? Il sc;;r1'to deve essere conservato da­ 
vanti a tutti, o · nou solo davanti agli agenti 
delle tasse, perché una polizzn ùi assìcurnzlon« 
può essere molte volte uua cosa molto dcli­ 
('11 t11, può rnpprescnt are l' ussieurazione che un 
bcnefuttore Intende stipulare a beneficio ùi terze 
persone. 

Orn, può avvenire, cd av v iene sovente, ch« 
l' assicuruto in questo caso non voglia che la 
sua polizza sia conosciuta da altri, nc111111ci10 
dul bcuctlclarlo, neuuueno tla 4UC!;li a cui be­ 
nefìclo l'as.~kuraziono fu stipulata. Ora, perch« 
la proibizione di comunicare dati e notir.io &i 
slahilbce solo pe1· le comu11icazioni agli agenti 
ùclle tasse ( La formula è troppo ristretta e 
pericolosa. 
L'articolo poi parla ùcl segreto limitato uni- 

camente ai contratti di assicurnzionc fotti d:rl 
nuovo Istituto. Lo stcs.;o obbligo del segreto 
non è più 11ccP.1111ato nelle disposizioni transi­ 
torie. Ivi sono contempl:\to cc .. ;sioni di a:'sicu 
razioni fatte ull' htituto da altre Società; sono 

. contemplato n110ve r.s,;icurnzioni fatte ùa So­ 
detà. privnte che debbono essei'.} riassieur11t1) 

pel 40 per ct·nto all'Istituto <li Stato; di ncce~­ 
sitil. quindi l'Istituto di ::;tuto o i funzionari (li 
questo vengono n conoscenza dci contratti sti­ 
pulati da SocicLL prin1tc; ma per queste 11011 

è csplit::itamente prnibita ogni eornu11icazio11e. 
Ora, io Ù•lma11do che il segrc·to Hi 111a11tcng11, 

11011 s<ilo per i contralti fatti ùirl'lta111e11tc <!al­ 
l'Istituto, non stJlo <li fronte agli a;.:e11li ddle 
tasse, ma <li fro11tc a tutto il pubblico, pr•r tutti 
i contratti fatti <l:ill'Istiti:to e 1wr tnt•i i ('Oil· 
tratti fotti ù~d!...: Socie<ii. priYal!.! o lknunziati 
u.11' Istituto o direttamente per fargliene la ces· 
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siOJH', o per la riassicurazione dcl 40 per cento 
del loro valore. Sono tre sorta di assicurazioni 
che, passando per le mani dell'Istituto di Stato, 
debbono assolutamente e~sere tutelate dal più 
rigoroso segreto . 
.KITTI, minist1·0 tl i agricoltura, fod usb·ia e 

com;;wi·cio. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ke ha facoltà. 
XITTI, ministro dl agl'icoltunr, ind11sll'ia e 

co111mc1·cio. Bisogna che brc\'cmcntc io faccia. la 
storia ùi quest'articolo. 
Durante la discussione eh:) avvenne alla Ca­ 

mera nel giugno dccorsél, da molte pmti fu 
èctto: si trn.tta di un Istituto che è troppo a 
confatto coi funzionari dello Stato, e dovete ùure 
ùclle garanzie, do\·ete fare in modo che niuno 
tèma che la t.Rssnziono li colpisca per effetto 
:,tesso della prcYiùcnzu. E furono 11ue.,t0 cri­ 
tiche, queste richieste, que:;t:) doglianze (•he in­ 
dussero il Governo ad introdurrn quc.;ta dispo­ 
!'izione negli emendamenti. 

Il scnnt0rc Rom: non ignom che in mol:i 
paesi ù'Enropa i prcmr nnnuali di assicurazione 
Hfug1;0110 dcl tutto ali' imposta. Lii Einho;;,. 
me11~teu,• in Prussia, ùi carnttcrc pcrsouale, la 
Inco111e-'l'ax in Inghilterra, ùi cM'attere prctta­ 
m('nte reale, tlue tipi di\•crsi d'imposta, auzi 
co11t.rnri nella loro concezioni', pure tutttl e duo 
e.;entano <lei tutto i p;clllt annuali da ogni forma. 
<l'imposizione, pcrcbè questa i,i con~idcra come 
u1111. ric,·hezza diff<!rita nd suo godimento. Ora 
noi che rosa abbiamo voluto dire{ Che gli agenti 
ddl' imposta non si pos~on•J valere di questa 
loro quali ti per sapere dai fcnzionnri (!cll' Isti­ 
tuto dcl:e notizie. Eb:)<'ne, ferme re;;tnndo le 
di,;posii\ioni eh-I diritto eomune, noi. al>bimuo 
voluto tbrc un afti:liimt>11l0 in questo senso. 
Il senatore Itoux tlomanci<L: Quali sono i pub­ 

blici funzionari (·hc ncl1'11t!empi111ento ùellc loro 
attribn;~:oni pre:;;o rr,t:t11to possono venirea·f~(J- 
11osccro dello trattati rn dcll' Iet!tuto stesso? 
Prima di tutto i funzionnri stessi dcl :Jiini­ 

:;tcro <li agricoltura. Questo fatituto deve pur 
muo,·crsi, ma deve e~crc controllato in O"HÌ .., 
s110 atto: vogliamo ehe nhhia tutta la spcùi­ 
tt-z?.a dcll' n:1.ienù:1 irnlustriale, ma nello stesso 
tempo vi devono C<.;.<;cro nncl:e dci funzionnri 
che devoa vedere le forme d'investinwnto, lo 
p:ilizze, i contrntti: il }linis!m·o di n~ricol- · 
tura ùcYc pur si:pcro come si muove questo 
Istituto. Ora questi pubblici funzionari hanno 

;. f, 
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l'obbligo dcl segreto. 8i .può dire che il ripetere 
quest'obbligo è un pleonasmo, perehè il rispetto 
del segreto d'ufficio è loro fondamentale dovere. 
Ma la disposizione è stata stabilita per me­ 

glio affidare su questo punto. 
Il senatore Roux disse: Perché non si estende 

questo obbligo anche per le Società esercenti? 
Intendiamoci: il titolo primo dcl disegno di 

legge riguarda il futuro Istituto di assicura­ 
zione: poi vi sono le disposizioni transitorie che 
riguardano le Società esercenti. Ora in virtù 
di questo disposizioni ciò che non è modificato 
della legislazione vigente, non è soppresso: il 
diritto vigente attualmente non è modificato in 
alcuna guisa. Abbiamo voluto dare una garanzia 
maggiore per quando l'Tstìtuto opererà da solo: 
per il resto non vi è motivo di esitanza e di 
preoccupazione. 

PRESIDENTF.. Se nessun altro chiede <li par­ 
lare, pongo ai voti l'art. 18. 

Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 19. 

Le somme dovute dall'Istituto nazionale per 
effetto di contratti di assicurazlone non pos­ 
sono essere assoggettate a r.ignoramento o se­ 
questro, salvo le disposizioni doll' art. 4:'.>:3 dcl 
Codice di commercio. 

(Approvato). 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. ·Annuncio che dal computò dei 
voti è risultato che il Senato approva le con­ 
clusioni della Commissione per la verifìcn dci 
nuovi senatori. 
Proclamo quindi convalidata la nomina a 

senatore dei signori: Barinctti Alfonso, Boito 
Arrigo, Botterinì Giuseppe, Caneva Carlo, Pi­ 
gorini Luigi, Turni Antonio, e li dichiaro am­ 
messi alla prestazione del giuramento. 

Giuramento del senatore Tami Antonio. 

PRESIDE~TE. Essendo presente nelle sale 
. del Senato il signor Tnmi avv, Antonio, di cui 
il Senato ha testè convalidato la nomina a se­ 
natore, prego i signori senatori Di Prampcro 
e Pedotti di volerlo introdurre nell' Auln per 
la prestazione del giuramento. 
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(Il senatore Tami avv. Antonio è introdotto 
nell'Aula e presta giuramento nella formula 
consueta). 
PRESIDENTE. Do atto al signor Tam i avv. An-' 

tonio del prestato giuramento, lo proclamo so­ 
nutore del Regno ed entrato nell' eserclzlo delle 
sue funzioni. 

Ripresa. della discussione. 

PRESIDE~TE. Si riprende la discussione sul 
disegno di legge: • Provvedimenti per l'eser­ 
cizio delle assìcuraziouì sulla durata della vita 
m_nana da parte di un Istituto nazionale di as­ 
sicurazioni •. 
Eravamo rimasti all'art. 19. Passiamo ora alla 

discussione del!' art. 20 che rileggo: 

TITOLO II. 

DISl'OSIZIOXI RELATIVE ALLE L\lPRESE ESEitCENTI 
L' A&llCUIUZIO.SE 8L:LLA IJURATA. DEI.LA YITA 
U~IANA E ALLE ASSOCIAZIONI TONTl~ARIE. 

Art. 20. 

I contratti di assicurazione sulla durata della 
vita umana stipulati prima della entrata in 
vigore della presente legge continueranno ad 
avere il loro pieno effetto secondo le condi­ 
zioni generali e particolari risultanti dalle re­ 
lati ve polizze. 
Rimane fermo l'obbligo di cui all' nrt. 145 

del Codice di commercio. 
Gli assicuratori non potranno in alcun modo 

invocare le disposìxioni di questa legge per an­ 
nullare o modificare i contratti in corso. 
(.\pprornto). 

I 

Art. 21. 

Entro novanta gìornì dalla entrata in vigore 
della presento legge, le imprese nazionali cd 
estere, che esercitano in Italia le assicurazìoni 
sulla durata della >ila umana, debbono pre­ 
sentare all' ufficio del registro del luogo in cui 
ciascuna ha il suo stabilimento principale nel 
Regno il repertorio delle polizze di assicura­ 
zione sulla. durata della v-ita umana, con le 
seguenti indicazioni per ciascuna. polizza: nu­ 
mero d'ordine, data di emissione, nome, co­ 
gnome e domicilio dell'assicurato, nome, co- 
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gnome e dornleilio del benefìciarìo, natura dcl 
contratto di assicurazione, somma nssicurata. 

Il repertorio sopra indicato sarà. dal ricevitore 
del registro vidimato e chiuso nelle forme che 
saranno indicate dal regolamento in applica­ 
zione della presente legge. 
La misura della somma assìcurata con ciascun 

contratto in vigore all'atto della promulgazione 
della presente legge non potrà. essere aumen­ 
tata, I contratti stipulati allo· scopo di aumen­ 
tare la somma precedentemente assìcurata, sa­ 
ranno rltonuti nulli e cadranno sotto lo dispo­ 
sizlonì dell'articolo 4 della presente legge. 
Per le imprcso che lascino decorrere infrut­ 

tuosamente il termine sopra Indicato senza 
avere adempiuto all'obbligo della denunzia dcl 
contratti, provvederà il l\Iinistcro di agricoltura, 
Industria e commercio al necessari accerta­ 
menti a spese dell'impresa inadempiente, In 
quale incorrerà. in una pena pecuniaria di lire 
cinquemila esigibile colle forme stabilite dalla 
leggo sulle tasse di registro. 

Nel caso elle le imprese non adempiano o 
adempiano incompiutamente all' obbligo stabi­ 
lito dal comma 1 • di quest' articolo, esse ·1ncol'­ 
rer.mno, per ogni polizza omessa o denunziata 
per valore insufficiente, in una pena pecunia­ 
r ìa che non potrà essere minore di lire cento. 

A decorrere dal termine indicato nel primo 
comma di questo articolo e per nitri 90 giorni 
auccessivi, potranno gli assicurati prendere vi­ 
sione delle denunzie fatte dall'impresa e per 
le sole polizze che li rignnrdano, senza paga­ 
mento di tassa alcuna e, nel Cl\SO di mancata 
o insufficiente denunzio, provvedere alla. de­ 
nunzia delle polizze da essl stipulate. 
Saranno ritenuti nulli o fatti in frode alla 

presento leggo, qualunque data vi apparisca, 
tutti i contrattì di assicurazione sulla durata 
della vita umana che non stano reclstrati nel 
repertorio polizze delle imprese 1v;,icuratrici, 
~!<limato e chiuso a' termini dcl presente ar­ 
ticolo e dopo la. scadenza del termine indicato 
nel precedente capoverso. 

Trascorso il tempo utile per le denuncio delle 
polizze, cosi da parte delle imprese assicura­ 
trici, come da parte degli assìcuratl, questi con­ 
servano sempre il diritto di ripetere dalle Im­ 
preso nssicuratrlcì il rimborso dr-ì premi pa­ 
gati assieme agli interessi capìtalìzzatì alln fine 
di cinscun periodo annuale. 

60 

R')UX. Domando di parlare. 
PRESlDE~TE. Ha facoltà di parlnre. 
ROUX. La diligenza scrupolosa dell' Ufflcio 

centrale ha già sollevato una questione molto 
delicata, quella cioè della possibilità e della 
facilità per ogni assicurato cli esaminare alla 
sede centrale della società sssìcuratrice presso 
cui è inscritto, se la sua polizza sia o non sia 
compresa nel repertorio da consegnare all'uffi­ 
cio del registro. 

Il :O.Iinfstcro ha risposto che per ovviare ai 
gravì inconvenienti, allo gra vi spese e difficoltà. 
di questa vcrlfi<'a, si può domandare· all'ufficio 
del registro che faccia esso, per l'assicurato, la 
vorìtìca della ìnscrlzlone della sua polizza. 

Sar.\ molto utile che questo nel regolamento 
siu ben spi-gato, perchè la semplice risposta. 
duta dal Ministero al quesito dell' Ufficio cen­ 
trnle, non può certamente bastare per cancel­ 
lare e modifìcnre o allargare la formula pre­ 
cisa che • potranno gli assicurati prendere 
visione delle denunclo • facoltà questa che do­ 
vrebbe css~re per;;ona!e, ""condo questa dici­ 
tura. Ma io qui faccio con~iùcrnre al ministro 
di agricoltura, un'altra co~a molto grave, che 
rlguRrda Il segreto di que.•to benedette poli1.zo. 
Io mi preocc11po molto, e credo che con me 

molli si preoccupino di questo segreto, quelli 
specialmente che conoscono la funzione deli­ 
cata che molte volte deve compiero l'assicu­ 
razione sulla vita, o il motivo che ha indotto 
gli assicurati a far staccare una polizza. In 
questo articolo si domanda un repertorio di 
tu.tte le as~icura?:ioni stipulate da ciascuna so­ 
cietà, antecedentemente all'andata in vigore 
della nuova legge. Lasciamo andare che questo 
repertorio da con>iegnare negli u!llci dcl re­ 
gistro rappresent:t una spesa non indifferente 
che si impone n iutte .le società; perchè le so­ 
cietà che hanno 20. o :io mila assicurati per 
formare questo registro dovranno sobbarcarsi 
n lavori non indifferenti, C'li() richiedono pa­ 
zienza, attenzione e scrupoloi;o controllo, pcrchè 
qualunque menomo errore di questo repertorio · 
può arrecare alle società un danno di 100 lire 
per ogni polizza. sbagliata. o dimenticata. 

Poi si esige che il repertorio contenga il nu­ 
mero d'ordine, la data di ammissione, la na­ 
tum dcl contratto di n.~Hicuralione e la somma 
n:isicurnta. ~la non bnst11. Oltre a questo si 
vuole registrato nome, cognome e domicilio 

:.-; ,, 
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dell' assìcurato, e nome, cognome e domicilio 
del beneficiario. 

IIIa, questo nome e cognome e domicilio dcl- 
1' asslcurato e dcl beneficiario sono proprio in­ 
dispensabili? Io non lo credo; il numero della 
polizza basta per segnalare nd ogni assicurato 
se la sua vi sia compresa o no; la pubblicazione 
del nome, cognome e domlcìlìo rompe assolu­ 
tamente quel segreto che è necessario per la 
funxione di questi Istituti. 

Chiunque si vanti come assicurato, avendo 
diritto di esaminare questo repertorio, può co­ 
noscere le condizioni delle ·.polizze di tutti 
quanti gli nssìcuratì, può sapere per quanto si 
sono assicurati, e a beneficio di chi. E allora 
dove va il segreto necessario al funzionamento 
degli Istituti di assicurazione? 
E e' è ancora un altro pericolo: voi sapete 

che una volta fotta una nssìcurazlone, es-a può 
essere riscattata o, come suol dirsi, stornata; e 
alcune società per farsi uu buon portafogllo 
fl per muore di concorrenza, non dlsdcgnano, 
guando sanno di una polizza, di offrire nll' as­ 
slcurato condizioni migliori, per attrarlo a sè, 
Ora ponete in mano a società poco scrupolose e 
delicate, il repertorio cli altre consorelle.e avrete 
aperto la via di farsi concorrenza l'una contro 
I' nitra, le cattive contro le migliori. 

Poiché il nome, cognome e domicilio dell'as­ 
sicurato e dcl beneficiario non sono asso! uta­ 
mento necessari per faro la vidimazione delle 
assìcurnzloni preesistenti, per fare questa con­ 
statazione del repertorio, io domando se non 
sia molto meglio abbandonarne la pubblicazione 
per promuovere meglio la previdenza e l' assicu­ 
razione sulla vita. Notate inoltre che si domanda 
anche In. gencrallta del beneficiario, q uando 
ad esso non è poi "concessa. alcuna denunzia 
per mancata o errata iscrizione nel repertorio; 
e solo lassicurato ha diritto di denunziare 
l'errore o la omissione della propria assicura­ 
zione. 

CilTRONI, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Kc ha facoltà, 
CITl ROXT, relatore. Rispondorò brevemente, 

lasciando all'onorevole ministro di rispondere 
in modo ancor più particolareggiato alla do­ 
manda dcl senatore Roux, 
La forrnnlità dcl repertorio parve necessaria 

a toccar lo scopo che, mediante questa forma, 
si vuol conseguire, e ch'è di determinare con 
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certezza la vera e precisa consistenza giurl­ 
dìcc-pntrimonìnle. delle imprese asslcurntrlcì. 
Ora, se la forma dcl repertorio è parsa il 

solo mezzo che possa valevolmcntc servire 
pcl Iiue che si ha in vista, certo occorrono gli 
elemeuti, ai quali il senatore Roux ha acccu­ 
nato: egli obbietta che son molto particolareg­ 
giati, e soggiunge che basterebbe indicare il 
numero della polizza senza bisogno del nome, 
cognome od nitro; e non bada che son tutti 
necessari a. poter precisare la effettività giuri­ 
dica della polizza stessa, e sapere quindi a citi 
questa polizza nppartengn, Non basta clirc che 
c'è umt polizza ricordata nel repertorio; musi 
vuol pure stabilire I'nppnrtencnza giuridica cli 
essa. Ciò in riguardo alla domanda fatta dal 
senatore Roux, e alla quale l'onorevole mini­ 
stro potrà rispondere ancor più precisamente 
per altre cousidernzlonì d'ordine tecnico. 

:Jia all' onorevole ministro unn speciale rac­ 
comandazione debbo fure, pur a nome dc?l' Ct'­ 
ficio ccntrnln. 

Questo articolo fu uno di quelli su <:ui mag­ 
giormente, non clirù la critica, ma lu minuta 
disn.mina dcll' Cilicio centrale "Si è specialmente 
soffermat!t. 

Secondo la norma di cui si discute, l' omis­ 
sione della polizza nel rcpc1·t0rio induce nul­ 
lità dcl contratto di 1\-;sicurazione. che è con­ 
seguenza ben gravo in danno dcl!' as~icurato: 
gravità che parve ingiusta, pommndo che I' o­ 
missione ond' è proclotta non dipcndn pri11d­ 
palmento dallo 11tcsso assic:urato,_ mu dall'altra 
persona con la quale egli contrattò. Ditlìcoltll. 
non lieve; e sulla qU11le l'lJfficio centrale fermò 
as.<>ai l'attenzione sua, suggrrendo all'onore­ 
vole ministro temperamenti che potessero rcn · 
dere più Rgcvolc la condizione degli as.'licurnti, 
ns~istcndoli meg'.io nelle p<issihilità. di sc11.n­ 
s:11\) quei pericoli minaccianti il loro !'ontmtto 
di rnssicurazione. 8i ebbero 1 ispostc nel senso 
che si sarebbero escogitati i modi pili solle­ 
citi e sieurl di ftl.r pervenire all'assicurato no­ 
tizie dcl pericolo che gli potrebbe incombere, 
e d1c. si sarebbe foc·ilitnta a lui ogni ·miglior 
maniera cli supplire alla mancata denuncia 
senza offesa piena della sua previdenza. Ma di 
questo assicurazioni che troveranno posto nel 
regolamcntQ, si desidera da Il' Ufficio la pili 
ainpia conferma; come pure si desidera cito 
sia mantenuto Il chiarimento dato in rh;pctto 
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alla non possibilità dcl cumulo delle due peno 
che in riguardo alle varie maniere di ornis­ 
sìone son da quest'articolo comminate. 

KITTI, vnluistro d' aqricoltnra, inrlnslria e 
cn1111111•rci?. Domando di parlnrc. 
l'RESIDE~TE. Ne h~ facoltà. 
NIT.TI, ministro di açricoltura, industria e 

commercio. Il senatore Roux, pur con la sua 
autorltà, mi chiede due cose che però un poco 
si elidono; da una parte vuole che noi diurno 
più valida g-aranzia agli nssicuruti e dall' nitra 
vuole che si mantenga il maggior segreto pos- 

. si bile. 
Ora, ne q11itl nimis, non è possibile dare una 

pili grande gnranzia senza sottostare a certe 
formalit:l. Qual' e lo scopo di questo articolo? 
Quello di accertare a che punto si arresta la 
produzione delle società private di assicuro­ 
zione raccolta sotto il regime della legislazione 
ora vig-ente. Quindi dobbiamo <lire agli assicu­ 
ratori: oggi a questo punto si chiudono i vostri 
libri, clic voi siete obbligntl a prescntnrcl. Gli 
Intcresseu hanno diritto di sapere quale e la 
loro situazione; da domani assìcurntì ed assi­ 
curatori entrano nel nuovo rcghue. Questo è 
lo scopo della presento disposizione. Ehhene, 
non vl ò nc:>.>.11110 di quostì pericoli; non è cho 
incominciamo a vedere dei misteri che prima 

1 

non potevamo vedere. l\ri permetto di ricor­ 
dare che l' articolo 19 della legge sulle tasso 
sulle asslcurnzioni, testo unico :!G gennnlo 18flG, 
n. 4-1, dice tnssntivnmcntc che le società, le com­ 
pagnie ecc., e i loro agenti e ìn-nricntl avrnnno 

· obbligo di esibire il registro dci premr, pre­ 
scritto dall' articolo 17 e di permettere che gli 
Ispettori delle tasso ne facciano l' esame e lo 
pongano· 1\ riscontro; e non solo il registro ma 
tutti i rimanenti libri, le polizze, gli originali 
con le quietanze e tutti gli nltri atti scritti ccc. 
Quindi noì adesso col diritto vigente possiamo 
vedere tutto: perciò non si tratta di allargare 
una dlsposlzlone che esiste, ma di cosa molto 
più modesta. Noi diciamo che /;li assicurnti 
nttunli devono ben sapere se il loro contratto 
è stato denuncinto, e poichè lo debbono sapere, 
prescl'iviamo che- sia doposltato l'elenco dello 
polizze in vigore nll'ufficio dcl Registro ove la 
socletà ha la sua sede principale nel Rogno, 

È un'operazione molto più S"lllplicc di q1wllo · 
che sombra redigere questo elenco o repertorio; 

11 

e d'nltra pnrte neppure eccessi\·amente costosa. 

Discussi on i f. 10:?4 
62 

In o.gni modo, debbo rassicurai·e l'onor. Roux, 
pcrchè le compagnie non hnn.no nes!inn Interesse 
di dimenticare qualche denuncia. Qual'è il pe­ 
ricolo? Di<:iamolo frnncnmente; quello che le 
compn;;nie dimentichino qualche nome di qual­ 
cuno dC'g!i nssieurnti. Ehbcne, mettiamo che uno 
di que5ti a:>sicnrati sia lonor. Nitti ; io stes.~o 
sono un assicurato, che ho fatto i miei paga­ 
mf'riti in regola. Se lo comp3gnie incorressero 
in quc~ta dimenticanza, io avrei fatto un affare 
eccellente, poichè, secondo la disposizione dcl- 
1' ultimo comma dcll' nrticob 21, mentro fino 
adesso ho po!uto \•er;mre tutti questi promt an­ 
mmli elio lrn.nno pure i loro interessi e sono 
stato e-:iperto dal rbchlo di morte, qunndo i miei 
er~ùi avrebbero riscosso la somma convenuta, 
oltre a questo vantaggio dovrei avere niente­ 
meno tutto il denaro v~rsnto, più gli intereS8i: 
e si tratta di intercs~i composti. Quale affare 
d'oro n\·rci fatto! Un affare eccellente, perchò 
non solo ritirerei tutto il denaro, ma nndrei 
1111' Istituto di Stnto o ttd un'altra compni;nia e 
vcr~nrnlo una somma molto minore di quell<i 
C'hc io incasso, mi assicurnei pel tempo residuo, 
secondo che si trntti di una nssicumzione a vitt\ 
int.:rn, o di mm fomrn mista. Lo compagnie 
dnnqne non h:mno nlcun inler!"sse a dimenti­ 
<·1u·e c1ualche nome, poichè se ciò avvenisse sa- 
rebbe tutto a loro svantaggio. . 

Può dar.;i il cnso che una società depositi 
qunlcho moribondo! Può dnr!;i che una società. 
poco onc<;ta (tutte le società sollo oneste, ma 
può a·;vcnire che YC ne sia qualcuna che per 
una volta· cada in errore e l'errore è umano) 
può darsi che una società. dimentichi di in·ere 
qualche as!>icurato che si trovi in malandate 
conùizioni di salute. Ed è appunto per qncsto 
che si sono Rtabilite tntte queste cautele. 

Anzi, rlehho dire nl Renato come il suo uf­ 
ficio centra!P, per bocca dell'onor. senatore Cn­ 
v11sola, si si:i occupato di questo fatto ed abbia 
voluto sentirci, dando anzi in proposito degli 
opportuni suggerimenti. Ed io fui ben lieto di 
accctt:1rc I sng-gerimcnti che mi vcniYano d:\l 
senatore Cavnsola, n;;sumendo l'impegno che 
nel res·olamcnto avrebbero trovato posto dii;po­ 
sizloni che permetteranno ngli a8sicurnti, senza 
alcuna Apei>a, di riehiede1-e a qnal;;insi ufficio 
d::-1 rc;;istro che venga fatta r1'11(/ìcin la veri!ka 
ùdle dcnuncie fatte cbl~c Compngnic, nel!' in­ 
tercs~e dci singoli assicurnti. Si trntra d' una 

.. t . 
i 
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forma talmente semplice, che io non posso ve­ 
dere dove sia il pericolo che alcuni temono, dal 
momento che le società. hanno tutto l'interesse 
di non cadere in queste dìmenticanze, dal mo­ 
mento cho possiamo sapere come le cose ve­ 
ramente stiano, dal momento che gli assìcu­ 
'rati possono, mediante le disposizioni che sa­ 
ranno inserite noi regolamento, attraverso qua­ 
lunque· ufficio di registro, sapere tutto ciò che 
loro occorre. . 
Ripeto, tutto questo è talmente semplice, seb­ 

bene espresso in una forma un po' involuta, 
così come del resto avviene in tutte le leggi, 
che io credo che tutto queste disposizioni si 
applicheranno senza alcun inconveniente. (Ap- 
proi,a.zioni), · 
CA V ASOLA, dell'Ufficio centrale. Domando 

dì. parlare ... 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

· C.\ V ASOLA,. dell: Ufficio centrale. Era. mio 
proposito di non aprir bocca In questa dìscus­ 
alone, tanto. ·più che la parto di relatore del- 
1! Ufficio centralo è ben affidata al collega 

. Chironi. :\fa. poichè l'onor. ministro mi ha fotto 
l'onore di citsrmì. personalmente, del che lo 
ringrazio, io chiedo venia al collega onor. Chi- 

. roni se usurpo per un momento il suo ufficio, 
per dire qualche parola a proposito di questo 
articolo 21. 
Onorevoli senatori, parecchie delle manche­ 

volezze del progetto, noi abbiamo creduto che 
potessero -, essere tollerate, per riguardo ad una 
infinità. di condizioni peculiari del momento, fa­ 
cili a comprender.e, e ìu vista del consenso una­ 
nime nostro, e che ormaì è constatato generale 
pure nel Senato, nel princlpii fondamentali della 
proposta dl legge cho ci sta dinanzi. 
Rispetto a. questo articolo 21 la nostra. preoc­ 

cupazione fu grandissima, perchè in questo ar­ 
ticolo (non è il solo, ma in questo articolo la 
cosa è più manifesta] è evidente come sia sfug­ 
gita, a chi compilò la legge, la figura dell' as­ 
sicurato, iL quale aveva principalmente bisogno 
di essere tutelato. Per le disposizioni di questo 
articolo, ove l'assicuratore manchi all' obbligo 
puramente formale, impostogli da questa legge, 

_di depositare nell'ufficio del registro della sede 
principale dcll' Impresa il repertorio di tutte 
le assìcurazlonl, o trascuri di includere in esso. 
una delle polizze, l'assicurato vede dichiarato 
nullo il suo contratto. · 

Noi principalmente ci siamo occupati di que­ 
sta .nullità; e, più che della possibilità. per l'as­ 
sicurato di aver notizia dcl pericolo che sopra 
di lui incomberebbe, noi abbiamo chiesto che 
si avesse sopratutto riguardo alla natura dcl 
contratto, per conveniente riparo. L'onor. mi­ 
nistro fa un 'conto, che torna esattissimo, per 
escludere l' interesse delle compagnie. ad omet­ 
tere la iscrlzionc di una. polizza nel!' elenco. 
Verissimo: la compagnia inadempiente, per la 
disposizione di questa legge, dovrebbe restituire 
tutto quello che ha incassato; e tutto quello che 
ha incassato è assai più di quello che rappre­ 
sentava il suo rischio, più di quello che sarebbe 
stato il suo debito eventuale nel cn.so dcl sini­ 
stro. Ma non è esatto, mi permetto. l'onor. mi­ 
nistro di dirlo, che l' assicurato sia Intìeramente 
coperto negli interessi suoi, perchè la compa­ 
gnia. sarà obbligata a. restituire ciò che egli ha 
pagato, sia pure accresciuto degli interessi com­ 
posti. 
Il contratto. di assicurazione non è un con­ 

tratto di. riapnrrnio ; non è per la cnpitalìzza, 
zione dcl premio pagato che uuo si assicura, 
ma. per coprirsi del rischio; oggetto dcl con­ 
tratto è il sinistro, in contemplazione dcl quale - 
uno si assicura. Allori\ noi abbiamo chiesto, o 
l'onor. ministro ha consentito, che posto questo 
fatto abbastanza anormale della. nullità di un 
contratto bilaterale, che viene a colpire l' as­ 
sicurato, per un obbligo formale nuovo, impo­ 
sto nell'esclusivo interesse di un terzo, che è 
l' Istituto nazionale, q ucsto aasicurnto cosl col­ 
pito abbia le porte aperte in questo Istituto 
nazionale dì assicurazione, che stia.mo creando, 
onde possa continuare, pagando i prcmt stabi­ 
liti, il suo contratto. di. assicurazione. 
Questa è la garanzia che noi abbiamo chiesto 

e che l'onor. ministro, consenziente pure l'ono­ 
revole Presidente dcl Consiglio, ha espressa­ 
mente accettato con la risposta al nostro que­ 
sito nono. 
Su questo particolare io prego l'onor. mini­ 

stro di dare la conferma. della promessa innanzi 
al Senato. 

Al resto io tengo fino ad, un certo punto, doò 
alla pubblicità dell' avviso all' assicurato. SI, ò 
utile questa pubblicità, perché risparmierà nd 
un assicurato che sl trovi, ad esempio, in Si· 
cilia, uu viaggio a V cnczia o a :!\liln.no, dove 
sono le sedi principali dello Compagnie, per 

. . . ' 
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andare n verlfìcare se la ima polizza. sia o no 
stata inscritta nell' elenco. llfo, sopratutto, io 
tengo a che il çontratto di nssicurazione sia 
mantenuto fermo mediante il passagglo dalla 
compngnìa privuta ali' Istituto nazionale. Al­ 
meno I'nssicurato abbin questa sicurezza. 
Supponga l'onor. ministro che io, scuntore 

Cavasolu (egli ha fotto il caso suo, io faccio il 
caso mio, che è ben diverso), abbia fatto un 
contratto di assicurazione a favore della fami­ 
glia o di una terza persona, Fintanto che io 
vivo e pago, la cosa va, qualunque sia la mia 
condizione personale; se io muoio, la famiglia, 
o quella terza persona, avrà diritto a ricevere 
il· capitale che io ho assicurato. llla se il con­ 
tratto viene sciolto, la Compagnia mi restituirà 
quello che ho pagato, ma. intanto l' interesse 
del terzo è leso, perché perde il beneficio che 
legittimamente si attendeva e che io avevo in­ 
teso di assicurare; perchè, se capitasse a me 
personalmente questo fatto, io non troverei più 
alcuna compagnia e neppure l'Istituto nazio­ 
nale che mi accettassero come nuovo nssìcu­ 
rato, perchè io ho oltrepassato quelle certe 
colonne di Ercole, di fronte alle quali non vi ~ 
più posslbi lità di larghezza di tariffe. Se invece 
la mia. polizza passa cosl come sta, col t rus­ 
porto dei fondi che la compagnia hn riscosso, 
e che la leggo la obbliga a riversare, io avrò 
il mio contratto in vigore e il beneficio, per il 
quale io ho contrattato, sarà conseguito. 
Prego ·quindi l'onor. ministro di confermarci 

qui dinanzi al Senato questa promessa, che 
cioè nel modo che egli troverà più opportuno, 
più conveniente con le disposizloui dello sta­ 
tuto o dcl regolamento, la _nullità delle polizze 
sarà temperata nel senso <li assicurare il pas­ 
eaggio degli assicurati dalle Società prlvuto al­ 
i' Istituto nazionale. 

ROUX. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ROGX. Prego l'onor. ministro di rispondere 

a questa mia domanda. 
L'onor. ministro con molta abilità e con un 

eloqu!« molto elegante ed attraente, l'onorevole 
relatore con una logica abbastanza stringente, 
dal suo punto di vista, hanno creduto di poter 
combattere od annullare la mia prcoccupnzlonc 
per lu denunzia del nome, cognome e domi­ 
cilio degli asslcurati, del nome e cognome e 
domicilio doì beneficiari. 
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Il ministro mi ha dotto: ma guardale, è già 
legge di Stato che per In legge tot, articolo tot, 
i funzionari dello Stato hanno diritto di snpcre 
tutto, di conoscere tutto, il nome, il cognome,, 
il domicilio degli assicurati, dei beneficiari, 
le coudizloni delle polizze, la quantità dcl rischio 
l'importo dcl premio, ecc.; dunque non doman­ 
diamo niente di nuovo. 

Non domandate niente di nuovo di fronte ai 
funxionarl che sono obbligati al segreto per In 
legge che avete citata. 011de ·essi possono be­ 
nissimo e senza pericolo di pubblicità esami­ 
nare tutto queste polizze e avere tutti questi 
dati, senza compromettere il segreto dell' Isti­ 
tuto e dcli' assicurazione, perché altrimenti in­ 
corrono in sanzioni penali; anzi, è bene che i 
funzionari abbiano questa autorità di controllo 
e di visita. ::Ila io facevo la questione per i 
cittadini privati. Io, privato, so che il reper­ 
torio di una Società. deve comprendere il nome, 
supponiamo, dcl senatore Chìronì. :Mi interessa 
vedere se il senatore Chironi è assicurato, per 
quanto è assicurato e se a beneficio della fa- 
miglia o di terze persone. · 
Io non sono un funzionario, ma mi valgo 

dcl diritto che questo articolo dà a qualunque 
cittadino di ricercare in quel repertorio, e con 
la scusa di cercar la miu polizza, ricerco anche 
quella dell'ouor. Chironi, e cosi ho tutte lo no­ 
tizie e lo spicgnzloni anche più delicate che 
desidero. 
Ora, io domando se questo non è ussoluta­ 

mente un attentato alla segretezza necessaria 
in questi affari! 
Dico ~i più: pazienza se il comma 1 ° avesse 

domandato nome, cognome e domicilio solo 
dcli' nssicurnto, perchè l'assicurato, · a norma 
dell'ultimo comma, ha il diritto di reclamare, 
::IIa perchè volete conoscere anche il nome del 
bnnPfìdario, _ che recl11mnre . non può? Se io 
yoglio beneficare unii data persona e non YO­ 
glio che si sappia chi sia prima di mia· morte, 
perché volete farmi pubblicare questo nome, 
mentre nemmeno il beneficiario è autorizzato 
a fare reclamo di sorta? 
Guardnte che l'i sono alcune società di assicu­ 

razione che non conoscono nemmeno il nome 
del beneficiarlo, perchè chi vuole pigliare un'as­ 
sicurazione a benefizio di un terzo, e non vuole 
che si sappia il nome se non a.Ila sua morte, 
l11scia questo nome scritto in bu~ta chiusa alla 

. . . ", . ,.. 
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società, Como volete dunque domandare nome, 
cognome e domicilio del beneficiario? 

i~ questo un pericolo che scuturisce da questa 
disposlzlone, la quale non credo risponda 11 
nessuna necessità: l'assicurato ha il numero 1 

della sua polizza, l'ammontare di essa, la sca­ 
denza, le condizioni speclali ; ebbene, egli non 
ha da fare altro che mandare nlln sede, o an­ 
dare pe1·;;onnlmtmtc a vedere se nel repertorio 
della società e' ò la polizza tale per tal l:o111111a 
con lo tali condizioni ; e 11011 gli ts alfotto neces­ 
sario che quel repertorio contenga tutte quelle 
nltre condizioni che violano il segreto di uf- 

. fido. 
C'è anche un altro pericolo, sul q ualc, 11(· 

il ministro, nè il relatore mi hanno risposto, il 
pericolo della; concorrcnxa delle società. Voi 
sapete benissimo (e so 11011 lo sapete 111i duole, 
perchè vuol dire che non siete troppo edotti 
dello pratiche che usano lo società assir-urn­ 
trlcl), che qualche asslcurntore, J)Pr for concor­ 
ronza ad un' ultra società, nppena sa dl una 
polizza crenta 11:<.ll' aìtl\\ soclctù, et•rc-:\ di forln 
stornare per portarla alla sua sucietù, (1n1, pr-r 
qu.;1:1!11. di vulgnzioue, 11011 solo i .tunxlounrl , m» 
tutti i eittadiul, anche i produttori disonesti <li 
nssìcurnzloni, possono nvero conoscenza delle 
polizze altrui e foro danno a.;li assicurati e agL 
assicuratori concorrenti. Voi vedete quindi come 
andnte incontro ad un pericolo assai gravo. 
~ITTI, mlnislro di aqricoltnra.; i.idustria e 

commercio. Domnudo di parlare. 
l'RBSIDEXTE. Ne ha facoltà. 
NITTI, ministro cli ag1·icoll111·a, industri« e 

commei·cio. Comincio dnl rispondere all'ultima 
osservnziouo dcl senatore Houx, la <1.11.ilc 111i 
paro che si uasi i;opra llll:l. interpretaziuu:i del­ 
l'articolo, che, oo egli mc lo consente, non ri­ 
sponde del tutto nlla reallù. 

L'articolo dice· clic potranuo gli md(:urati 
prct;.dorc vh;ione <lcllc ùen une i e fatte dnll' im­ 
presa e per le EDlo polizze die li riguardano: 
dunque, non tutti possono andare ali' ufficio <li 
registro, ma· ~oltanto quelle lJCr:ione intcre:;.salC' 
e soltanto per quella parte che le riguard.1. 

. li sonatore lfoux si ml'.comarnla <..:110 uegli 
uffici centrali, elle sono pochissimi, Roma, \' c­ 
neziu.1 ìililano, ccc., si diano lltl'li impiegati for­ 
mali .i,;truzioni di fnro in t11l ~nh;a d1e non s. 
po.;sii. vedere d:~ .chi fa ric.:crC'a1·c, so ll(JJI i.i. I: 

pnrto cho lo riguarda. 

- - ·- ·-=- ~======== ======= 
Limitata n questo, l'os;;ern1zio11e dl'l S(·natore 

Ronx è giustissima o non ho difficoltà di acco­ 
glil'rla. Himn11e l'ossrrvazionc dcl senatorn Ca­ 
va,,ola, ccl egli. 11011 mi a!.trilJ;1irà a colpa, dato 
il rbpetto clic 110 per lui, se ho <lirnenti<;ato qual­ 
che circostanza d' importm1z•' non trascurabile 
nel riferire gli impegni assunti con l' {;fficio 
ccnrrale. Ho detto soltanto che le 8odctil. di t1s­ 
sicurnzione, nella pili g1·11n parte dei ca:;i, 11011 
hanno alc1111 iuteres.~c n<l omettere le d<'llllncio, 
in quanto <'iù è a loro danno, pon:hè le Società. 
as.~icuratl'id <:hc devono restituire le f\Olllllle, 
più gli intcrc>si capitaliz7.:1ti, devono restituire 
in VPl'itit pii1 lli quello che hanno incnssato, 
perchè il prcrniu dd primo anno es.~c non lo 
inea~s:rno al netto, ma depurato del UO o 70 per 
cento che rnpprcsenta la ~pesa di 1icqubizio1u•, 
e pui 11P01i anni futuri vi sono le' spcsn d'am- 
111inistmzione, eC'l'., qnindi lo Socictù uon hanno 
intercs:>c a no11 fard la dcnundi~ co:npleta. 
Questo era il mio concetto; ma il s:?natore 

Cavasoln, pal't<'n<lo <la un più alto conc·clto <li 
µ-inMizia e ùi oncsth pubùli<:a, che io ril'Onosco, 
ha dello: ma <1nanJo po~sa n\'Vf'llfr,•, 1;ia pm·c 
il cnso di u11u persoun, b quulé si trova 11011 

<lc11untiata in quc$to registro o che pure. non 
ha avuto c11m di sapere (son tante le prrso11e" 
i11 Italia elio non Hanno l•l kg-gc, bencliè tutti 
ahhim10 l'obbligo di saperl11), pcrd1ò n.on con- 

' sentire loro In vin di uscit:i, il passaggio nll' Isti­ 
tuto di Stato? 

A cp;esto concetto dell'onor. C'avasola n<m ho 
diflìcolt:\ di dichiarare (:hc ud rcg-ul111111'11to non 
solo faciliteremo questo pns:>aggio, ma faremo 
in tal gui:;a che non si aubia moti\'o a clolcrsl 
di una ingiu:;h omi;;sio;1c tb parte dcJlo Stato. 

!Il O RT:\ IL\. Dom:mdo <!i 1h1rla re. 
l'IlESIDEXTE. Kc ha facolt:\. 
~IOilTAIL\. Prègo l' <•ll'ffe\'olc mini.,tro cli 

tener pre,;cnte, per chiarire nel r,~golamcuto 
(pcrc::hè eYide11tcmcutc nella leggC' non è il cn:;o 
di faro un en1onùame11to per unn. qucsdom•, 
importantP dal punlo di yi~t:l pratieo, ma 110:1 
di mns~ima) b ùisposiziono dd IV comm;i tlcl~ 
l'articolo ~I, O\'C si parla della pcn:1 da inflig­ 
ger:>i alle imprese c!1c 11on adclllJ>iono, o ndem­ 
piono incompiu!amcntc all'obbligo stabilito dal 
comma 1 •> di quc~t' 111·ticolo. 

Sccvuùo il pro;:;cao, q uestc l:uprcs~ im.:orre­ 
ranno per ogni polizza omessa o dcnuuzinta 

. ~ ; 

• 
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le 1 • m t · · ·.i > r vn ore msu 1cc11 e in una peuu pecumanu. 

1. 
che non potrà essere minore di lire 100. 

Ora, mi co11scnt1i l'onorevole ministro di es- 1 

sere un pochino pedante, ma di parlare in i.asc i 
all'cspcrieuza che abbi.uuo noi mug ìstrnti, di 
quello che accade quando lo disposizioui in 
queste materie non sono matematicamente pro­ 
else. 

Noì abbiamo nel Codice penale due cutcxorle 
di 1w110 pconniurle : la multa, la quale vn, in I 
linea generale, <lal minimo di 10 lire ~\ mas- \ 
simo di 10,000 lire, e l'nmmendu, b quale va i 
dal .minimo di 111in lira al massimo di 2000 lire. ! 
Per solito, nelle clispu:;b:iuni che sanciscono \ 

mm pena pecuniaria, come in quello che ~::111- J 

ciscono 0;;11i altra . pena 11011 fissa, è stnhilito \ 
11011 solo ·il minimo, ma anche il massimo 111 i 
di lit dol quale il mngistruto non può an•.!:11'1.'. 

In questo caso l: nocessario non solo sinbi­ 
lirc il massimo, ma nuche definire la qualiti1 
Ù(•lla pena. 
Se si tr.utn dcilu multa. il cui rn:is.-.;in10 può 

essero di I 0,()()0 li re, pot rcbbo accadere che 
per I'omlssiouc di 1111 c.:c11t:1111i1> di polizze fosso 
inflitta la multn <li un mllionc di lire, o di sole 
<licei miln lire, secondo il talento del maglstrato ' 
che condanna. 

Senz:i. bisogno di insistere m•1ggior111calc, 
spero che l' onorevole ministro rlconosca 111 
xccessìtà che nel rc~olamcnlo sln stabilito il 
111:issi1110; se la leggo ;1011 lo ha stuhililo, si 
deve ritenere che e,;;;:\ attilli al :;o\·e1w> dl lk­ 
h•1·mìnarlo nelle ùisposi1.ioai ùi csccuzioac, i11- 
tegrnnùo la norma unehc eun la definizione 
A'iuri<lita ùdln. pena. Questn, secondo mc, de­ 
vesi qualificare <Ulllllenùa e 11011 multn, 1:011 
rsoltanto in vista <lei li mite massimo clH' ,·:iri1 
l'agionevolc fissnrè, 111.i anche in relazione <tlk 
P\trc contemplate nel medesimo articolo. 
Ln penn di CÌillJUClllila lire per lù i111:11't'"C 1 i 

ehe lasciano decorrere infruttuosamente il ter- : 
lllìne sopni. ìmlicato senza aver adempiuto al I 
l'obbligo ùe\la ùenunzia dci contratti è >,r:1bi-· i 
lita per la totnle omi!-hionc della deuund.L del : 
c.:ontrn.tto. Essa evhle11tcrnPntc è i::dicata eolllC' 
r1ena\iti1. cla riscuotere nc!lc f0r111c am11.Iii1bt1-.1· 
tive ordinarle; il rìccvìtGi·c d<'l rcgbtro, pPr 
la mancnta denuncia, i11timcrii !'atto di coa 
:·:ione; i->e lu. Companniu <:re:lcri1 lii avei-· ra 
gionì di difesa fnri1 opposìziouc, cd il giwlicc 
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civile <lecidcd se le d111ptemi!a lire <li pcna­ 
litii. siano dovute. 
Appunto perchè qui aùbiamo una snnzione 

pi~ grave e la pcn11. è stata. considerati <l' in­ 
dole dvìle, credo c:ho ìu 11uest' altro c::1so, ì11 
cui la pcnn è scn.Zt\ d c1 bbio di carattere pe­ 
nale, si debba stare al s~o grado pili mite cioè 
11.ll' ammenda. 
CIIIROXI, i·r,la/01·c. Domando di parlare. 
PRESIDF.XTE. Xc ha facolti1. 
ClIIRO~I, i·dalo1·e. Rìspo]J(\crò soltanto a fiu 

di rilcvan~ una c;r.::ustanza di fotto. Della os­ 
scrvazio11e ora nnssa ènl senator~ )lortarn 
!' C'lllcio centrale Sl era preoccupnlo, cd an~a. 
fatto uua spcd11.lc domanda alt' onor. ministro 
111 riguardo; e l'onor. ministro, ncllu co11rere11r.;1 
ch'ebbe con l' Ultic.io centrale, ùichiai·.J np­ 
pnnto che nella di"i'o-;ii\iono di cui. i:;i di:;eut;) 
111' rrn fls~ato solo il mìllimo e ehc per ii 11w,­ 
simo intendeva <lì r;l'erirsi alle norme po-;'c 
nella lcg-gc comu11e; ma che tuttavia utl regu­ 
\a11w11to si snrc!Jbc data una miglio1· f<J1·1ua alla 
dìsposir.ione st rs~a. 
XITTI, mi11i.,l1·n di 1Lf/1·ù:o/l1~1·rr, i11r/11_,/,·i:1 e 

ro,;1,,1ei·cio. Do111an1lo •li parlare. 
l'RESIDEXTE. Xc lu facol1à. 
NITTI, millisti·o di agl'icult1u•r1, imli~.'lda e 

com111ercio. lo confermo lt\ didii11r1tZi'):tc d··t 
relatore; nel re0ola11w11to sari\ tcnut.1> <:onto 
de Il' o:sserv m:ionc fl\ttn <lal i;cna toro !llort ara. 

PIU::->IDE~TE. Se 110:.;,-iuu 11.ltro chiclle di par- 
lme, pu11µ-o ni voti riu·t. 21. . 
Chi l'appro\·:1 è prc;:;alu dì alzm~ì. 
(_\ ppromto). 

Art. 22. 
B vietato in Italia l'esercizio tlP!lc · nssJ<·ì:~- 

1 zioui tonti11aric o ùì ripa:·ti7.ione, sia 11a;do11ali 
che cstl're. 

Il ministro tli ai;rico!tura, illllust:·i:i. e tom­ 
m.:rdo pron·cùcrà, entro un mese d:i.lh r11- 
trnt:i i11 vigore ddl.i. presc11te lco;ge, :i 11;irrna 
ddb lci;gc ::iu fo!J!Jrain 1()8:!, Il. n, :l.i!tL n'Jlllilla 
ùi un co:nmb~nrio re,,:o per ciascuna a~socfa­ 
;dono na;:ìonnlc od estera, il q ualc proceder ·1 

allo accertalllcato dcll<L silllur.ione pnlriJ:!oniale 
o aìla cl:::tennina;:ionc dci dirilli dei sinp;1J!i sod 
uo11t.:hi') ùdlo <1uot~ pc;·cc11tu:1U loro i:;pe:tanti. 
li commissario assnmt.: l'amministrazione del­ 

' l'as.-;u<:ia:i.iouc c.:on tutti i poteri lici li'!u:ùaturi 
delle Società di commercio. 
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Le forme cd i modi della ~cstione straordi­ 
naria saranno determinati dal regolamento per 

. l'esecuzione della presente legge. 
Gli atti nttìucntl alla Ilquidazione saranno 

esenti dalle tasse di registro e bollo. 
A partire dall'entrata In vigore della pre­ 

sente legge restano sospese le dichiarazioni di 
decadenza dci soci per causa di morosità non 
che le eliminazioni per morte. 
Spettano agli credi dei soci tutti i diritti de­ 

rivanti dallo statuto dell' associazione o dalle 
disposizioni della presente legge. 
Agli effetti del divieto di esercizio e dei prov­ 

vedìmonti contenuti nel presente articolo s' in­ 
tendono estese alle associazioni ton ti nari e o di 
ripartizione, sia nazionali che straniere, le di­ 
sposizioni dQI 1 ° comma dell'art. 2 della pre­ 
sente legge. 

FROLA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FROLA. Con molta concisione dirò poche 

parole su quest'articolo. 
L'art. 22 stabilisce il divieto dell'esercizio 

delle assot-lazioni tontlnarie o di ripartizione, 
ed allo stato delle cose 11 ulla quaestio al ri­ 
guardo, poichè sono note tutte le discussioni 
s·ollerntesi e le proposte Iegtslntive su tale ar­ 
gomento. 
Piuttosto è degno di essere rilevato quanto 

si rltcrisce nglì istituti esistenti, ed alle facoltà 
accordate, sia per la nomina dcl commissario 
regio, che per la gestione straordinaria e li­ 
q uidnzione. 

Il disegno <li legge dice che il modo e i ter­ 
mini di queste amministrazioni saranno stabi­ 
liti dal 'regolnmcnto. 

Forse 'sarebbe stato ovvio, specialmente per 
la liquidazione, far cenno di qualche criterio 
che, secondo anche il diritto comune, potesse 
presiedere a queste liquidazioni, avendo ri­ 
guardo alla natura e alla consistenza dei di­ 
versi istltutì ; essendo evidente che dipenderà 
da esse l'effetto utile pei soci. 

I~ vero che ts stabilito col successivo art. 23 
il diritto di recesso, e l'onor. ministro, nella 
relazione che precede il disegno di legge, dice 
giustamente che il diritto di recesso è una con­ 
seguenza della trastormazionc di questi istituti. 
Ma appunto perchè la liquiùazione ha una spe­ 
cìule importanza per i soci, a seconda degli 
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istituti e a seconda della loro consistenza, io 
penso che l'onor. ministro vorrà 'proclsarc, se 
non ora, almeno nel rogolamcnto, non solo il 
modo di amministrazione, come è detto nel ca­ 
poverso 4~ di questo articolo, ma anche come 
debba procedere cd essere ordinata la liquida­ 
zione. 
Al riguardo parini che vi è una petizione 

della Cassa Nazionale sulle pensioni, che certo 
sarà stata esaminata dal!' Uffìcio centrale, e per 
tranquillizzare i numerosi interessati al riguardo, 
io penso che se l'onor. ministro vorrà dare 
qualche assicurazione sui criteri coi quali in­ 
tenderà che si proceda a questa Iiquldazlonc, 
farà cosa. opportuna. · 
Non aggiungo altro; ho espresso con queste 

poche parole, quanto penso relativamente n 
questo art. 22. 
CJIIROXI, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDEK'l'E. Ne ha facoltà. 
CIIIRO~I, relatore. L'Uffìcio centrale ha esa­ 

minato la petizione che pervenne da parecchi 
soci della Cassa mutua pensioni di Torino, come 
fece per ogni altra petizione pervenuta. Certo 
non vi si fermò su tanto; perché fls~ata nel di­ 
segno di leggo la messa in liquidazione, stabi­ 
lito il diritto di recesso, poste cioè queste idee 
fondamentali, si capisce che la determinazione 
di regole speciali sul processo di liquida­ 
zione e sul modo col quale l'aziono di recesso 
dovrà. esercitarsi, cd ogni ultra questione a ciò 
attinente, troveranno luogo opportuno nelle di­ 
sposizioni regolamentari. 
NITTI, ministro di aqrlcoltura, ùuluslria e 

commercio, Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne hu facoltà. 
KITTI, ministro di açrlcullura, intlustrla e 

conime1·cio. Il senatore Frola sa tutta la lun­ 
ghissima questione che vi è stata per queste 
società tontlnarie, sulla quale siamo in fondo 
tutti d'accordo, gli oratori di questo e dell'altro 
ramo del Parlamento, i ministeri precedenti e 
noi. 

Ora, si tratta di trovare la forma più con­ 
veniente di liquidazione. Mettere tutti i parti­ 
colari nella legge, era impossibile: noi abbiamo 
rispettato il diritto di recesso ed il senatore 
Frola conviene che, data la testuale disposi­ 
zione del Codice di commercio, non potevamo 
negarlo. Come fare la liquidazione? È quanto 
deve essere stabilito nel regolamento; ma fin 

. 
J 
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da ora non ho difficoltà a dire il mio pensiero, 
cioè che io desidero sia fatta nella forma pili 
semplice e meno costosa, nffìdnndolu a qualche 
istituto di carattere pubblico, che assuma le 
attivitil e lo passivltà in guisa che si possan li­ 
berare quanto più è possibile le singole Casse 
da. amministrazioni pesanti ed ingombranti, che 
tenderebbero n prolungarsi indefinitamente. 

Senza dunque entrare in particolari, ripeta 
che cercheremo di determinare la forma di li­ 
quidazione più. semplice e meno costosa, in 
guisa che i soci che vogliano esercitare il re­ 
cesso liberamente ed onestamente potranno 
esercitarlo, ma. coloro - e possiamo sperare che 
saranno il). grandissimo numero, poiché non vi 
è ragione che tanti milioni vadano dispersi - 
coloro che vorranno rimanere (e faremo, a tal 
fine, la maggior propaganda possibile) se non 
sono operai. verranno all'Istituto nazionale e se 
sono operai andranno alla Cassa Nnzionale. 
PRESIDEXTE. Se nessun altro chiede di par­ 

lare su questo art. ~2, lo pongo ai voti. 
Chi lo approva è pregnto di nlzarsì, 
(Approvato). 

Presentazione di una relazione. 

CA:\IERAXO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAMERANO. Ho l'onore di presentare al 

Senato la relazione dell'Ufficio centrale sul 
seguente disegno di legge: e Modìtìcazlonì ni 
ruoli organici delle Segreterie delle Unìvcr­ 
sltà e degli Istituti universitari •. 

PRESIDENTE. Do atto all'onor. senatore Ca­ 
merano della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita. 

Ripresa. della. discussione. 

l'l~ESIDEXTE. Riprendiamo lu discussione 
dcl disegno di legge per e Provvedimenti J!CI' 
l'escrclzio dello assicurnzlon] sulln durata della 
Yita umana da parte di un Istituto Nazloualc 
di nsslcuraxionì •. 

Art. 23. 

È ammesso per i soci delle Associazioni ton­ 
tìnarìe o di ripartizione nnzlonnlì il diritto al 
recesso, che può essére esercitato entro sessanta 
giorni dalla pubblicazione futta dal commis- 
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sario regio degli accertamenti di cui ò cenno 
nel comma 2° dell'articolo precedente nella Gaz­ 
zella Ufficiale e nel foglio degli annunci uffi­ 
ciali della provincia nella quale ha sede la As- 
soclaztone. 

I soci 'che entro il detto termine non avranno 
espressa la volontà. dcl recesso si intenderanno, 
se operai, inscritti alla Cassa nazionale di pre­ 
videnza, se non operai si considereranno assi­ 
curati, per un contratto di rendita vitalizia o 
per un capitale differito, presso l'Istituto na­ 
zionale di assicurazioni. 
Le operazioni di ripnrto fra la Cassa. nazio­ 

nale di previdenza e I' Istituto nazionale di as­ 
sicurazioni, saranno dal commissario, di cui 
all'articolo precedente, compiute con I'aaslstenza 
di un delegato per ciascuno dei duo istituti. 

(Approvato). 

Art. 2.1. 
I soci delle imprese tontinarìe o di riparti­ 

zione nazionali che, in virtù della presento 
legge, sono iscritti presso W. Cassn nazionale 
di previdenza o quelli che saranno nssìcuratì 
presso l'Istituto nazionale continueranno nei 
versamenti, a cui erano obbligati verso le as­ 
socinxìonl alle quali appartenevano, salva in 
loro lu fucoltà di aumentare i contributi, os­ 
servando le norme che ali' uopo saranno sta­ 
bilite nel regolumento. 
I soci delle imprese toutlnarie iscritti o assi­ 

curati come sopra saranno accreditati presso 
la Cassa. nazionale di previdenza o presso l'Isti­ 
tuto nazionale di asslcuraaìonl, sotto forma di 
versamenti unici anticipati per costituzione di 
rendite vitalizie, o di capitale. differito, delle 
quote che ad essi 'potranno spettare sul patri- · 
monìo delle associazionl cui appartengono. 

(Approvato). 

.... 
• • 

.• 

Art. 2:J. 

I provvedimenti del :mnistcro, menzionati 
nel presente titolo, potranno essere esclusiva­ 
mentc impugnati con ricors« nllu IV I-lezione 
del Consiglio di Stato, a norma dcli' articolo 22 
della legge sul Consiglio di Stato, testo unico, 
approvato con Regio decreto 17 agosto 1907, 
n. 6il8, senza che possa esserne sospesa l' ese- 

· cuzlone. 
(Approvato). 
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Art. 26. 

Il ministro di agricoltura, industria e com- 
mercio presenterà, entro due anni dulln entrata 

. in vigore della presento legge, un disegno di 
. legge per la riforma della Cassn naaionnlc di 
. prev ldenza, 

(Approvato). · 

Art. ~i. 

.. 
. ·' . 

Le imprese, nnzionnli cd estere, «he 'all' nito 
dcll.i promulgnxiono della presente lc~;;e cser­ 
citino I' assicuraziono sulla durata della vita 

· umana," dovranno;' entro un mese, presentare 
al ~Iiaistero d' agricoltura, industria e com­ 
mercio le tabelle di mortalità, indicare il i;agg"io 
d' interesse che servì di base nl calcolo delle 
ri-crvc matematiche alla chiusura dell'ultimo 
t·:-;rrci;:io. 
· Il ministro d' ngrlcoltura, industriu e com­ 
merelo controllerà, ove lo creda opportuno, 
mediante Ispezioni dci libri e dei documenti 
tecnici e amministrativi dell'azienda, la ~or- 

.. talirà effettiva dogli assicuratì e I' effettivo 
saggio di rendimento dei cnpitali. 
Qualom si rilevino differenze notevoli nel­ 

l'uno o nell' altro di questi clementi, il Mini­ 
stero d' ugr ìcoltura, industria e commercio pro­ 
cederli alla revisione ìmmcdlatn ciel calcolo 
delle riserve, contestando ali' impresa assicura­ 
trice le differenze rilevate e promuovendo al­ 
i' uopo le eventuall reintegre. 

(Approvato), 

, 
. •,. 

Art. 28. 
L'Istituto nazionnlo di nssicurazlonì su ri­ 

chiesti delle imprese nazionali od estere di as­ 
sieurnzlone sulla durata della vita umana ne­ 
cctterà la cessione dci portafogli dello imprese 
rlchicdèutì pel complesso dei contratti di assi­ 
curazioni sulla durata della vita umana da esse 
stipulati nel Regno anteriormente al :n diccm­ 
hre 1011, a condizione che lo imprese cedenti 
versino, od assicurino con valide garanzie, giu­ 
.dieate tali dal Consiglio d'aramìnlstraztono, al­ 
I'Tstituto I' ammontare delle riserve matemati­ 
che corrispondenti alla dnrfl.ta · <lei contratti. 
depurate delle spese di acquisizione non ni;i­ 
com ammortizzate. 
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La competenza esclusiva n risolvere lo con­ 
troversie cho sorgessero sull' applicazione dcl 
precedente capoverso, spetta 111111. quinta seziono 
del Consiglio di Stato che gludìcherà con Io 
norme cli procedimento che saranno detcrrni­ 
nate dal regolamento . 

Le norme relative al calcolo delle riserve 
mntcmatiche e ali' nmmortumcnto delle spese 
cli nequi;iizione, agli ctTclt.i del presente nrti­ 
colo, !'<ar1111no fissate p<'r decreto Reale, udito 
il Consiglio cli nmministrnione dell' Istitnto na­ 
:donnle di nssicurazioni. 

I'er c•!fctto delle ce~:;ioni di cui sopra l'l:;ti­ 
tuto na:doaale di assicurazioni rimane sostituito 
alla impresa assicurntricc cedente negli obblighi 
e nei ·dfritti verso ci1rncuno degli as.<;icurnti, in 
confoi·mitA dci pRtti e dello condizioni risul­ 
tanti dnlle rispettive polizze contrattuali. 

Le erssioni summenzionate sono esenti dallo 
tas~c di registro e bollo.· 

(Approrn.to). 

.Art. 2\J. 
Le ·compagnie e le imprese che alla dnta del 

:n dicembre H!ll esercitavano lcgnlmcnte nel 
Regno le nssicumzioni sulla durata della ,. ita " 
umana possono cssrre autorizzato a cont.inuare 
le loro opcrazioui per non oltre dicci anni a. 
partire ùal uov:mtcsimo giorno succe;;:;ivo alla 
entrnta in vigore ddla presento legge. 
L'autorizzazione è dati~ con decreto reale cd 

ò 1o1u bordi nata alle seguenti condizioni: 
1 ° che lo i111pn~sc nssi<.:uratrici cedano al­ 

l'htituto nazionale il quaranta per cento di 
ciascun rischio as.'iunto dopo l'entrata. in vigore 
della presente legge; 

2• che le imprese assicuratrici nazionnli 
ed estere impieghino In titoli del debito pub­ 
bliro dello 8tato, o garentiti dallo Stato, vin­ 
colati presso In. Cassa depositi e prestiti, la 
metà dci prcmt riscossi in corrispondenza dei 
risl"hi assunti e i frutti ottenuti dai titoli me­ 
desimi; 

3° che le imprese wsicuratriei depositino 
presso il Ministero cli agricoltura, industria. e 
commercio le tariffe dci premt .che ciascuna 
intende richiedere per le singole forme di assi· 
curazioni e no ottcng:mo l'approvazione. 

L~ imprrsc nazion:1li od C'>:lcrc, nutorizz;ite 
I a continuare nel Regno le operazioni di assi- 
1 curazione sulla vita, debbono comunicare in- 

• i'. ,- 



Atti Parìamentari. - 7713 - Senato ael Regno. 

LEGISLATURA XXIII - 1" SF.SSIONE l\J09-912 - DISCUSSIONI - TORX.\TA DEL 2i MARZO 1912 

tcgrulmente tutti i contratti stipulati nel Regno, 
all'Istituto nazionale di assicurazione, entro 
no gìornì dalla perfezione dci contratti stessi. 
Le imprese nazionali od estere che non de­ 

nunzinssero o denunziassero in modo incom­ 
piuto all'Istituto nazionale, i contratti stipulati 
nel Regno o che denunziassero una misura di 
premio percepito inferiore a quello effettiva­ 
mente corrisposto dall'assicurato, saranno pas­ 
sihili di multa, nella misura di cui. all'arti­ 
colo 4. 
Le tariffe di cui al comma 3° del presente 

articolo non possono essere· mutate se non è 
trascorso almeno un triennio dalla data dcl de­ 
creto di approvazione. Le. variazioni di tariffa 
debbono essere in ogni caso approvato dal Mì­ 
nìstcro di agricoltura, industria o commercio, 
almeno due mesi prima della loro andata in 
vigore. 
· Le disposizioni concernenti la cessione di por­ 
tafogll da parte delle imprese nazionali ed 
estere all'Istituto Nazlonale di assicurazioni, di 
cui all'articolo 28, s'intendono estese all'insieme 
delle polizze 11S8u11to dalle singole imprese e 
rinssicu1'11te presso l'Istituto Nazionale ai ter­ 
mini del presento articolo. 

· La cessione dei rischi sari\ assunta dall'Tstì­ 
tuto solamente dal giorno nel quale potrà co­ 
minciare le sue operazioni di nssicurazìone 
diretta. · 

ROUX. Domando di pnrlnre, 
PRESIDEXTE. Ha. fncoltà di parlare. 
ROUX. 'Domando' soltanto all'onor. ministro 

com' egli voglia conciliare la· disposizione dcl 
primo capoverso n, 1 di questo articolo, che 
cioè le imprese assicuratrici cedano all'Jstituto 
nazionale il 40 per cento di ciascun rischio as­ 
sunto dopo lentrata in vigore della presente 
legge, con l' ultimo capo-verso dello stesso ar­ 
ticolo che dice che le cessioni di rischi snranno 
assunto dall'Istituto solamente dal giorno in cui 
I'Tstituto potrà cominciare le sue operazioni di 
assicurazione diretta. , · ., 

Ora, quando è che l'Istituto potrà cominciare 
le sue operazioni di assicurazione.diretta? nello 
stesso giorno che entra in vigore la nuovÌI 
legge, oppure si 'riservn un altro termine di­ 
verso? Io suppongo che voglia riservarsi un 
dato termine e che potrà cominciare prhna ad 
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operare prendendo le rlassicurazlonì, e poi m 
proseguo di tempo facendo assicurazioni dirette. 
llfa, se l'Istituto non può assumere le rlassl­ 

curazloni che quando fact:ia operazioni dirette, 
il ministro vede che corre un periodo di tempo 
in cui gli assicurati non hanno la riassicura­ 
zione dell'Istituto, vale a dire l'assicuratore pri­ 
vato è obbligato a riassicurare, ma l' Istituto 
non è obbligato a prendere la riassicurazione. 
Nelle solite contingenze delle altre società il 
rischio è. assunto dalln società riassicuratrice fin 
dal primo giorno che è fatta la polizza, perchò 
le-società hanno le lor.) convenzioni precedenti, 
che obbligano le società assicuranti a denun­ 
ziare subito le polizze, e appena queste denun­ 
ciate, la società riassicuratrice corre· il rischio 
medesimo della assicuratrice prima. 

· Se vi è un intervallo tra l'uno e l'altro ter­ 
mine, vi saranno assicurazioni che non hanno 
il 40 per cento di rischio· riassicurato presso 
l'Istituto di Stato come vuole la legge. 
Io domando come si concil!no le due dispo­ 

sizioni. · 
NITTI, ministro di ar;1·icoftw·a, industria e 

commercio. Domando di parlare. 
PRE~lDENTE. Ne ha facoltà. 
NITT[, mi nistro di açricultura, industria.: ;• 

commercio. L'ultimo capoverso trova ori111w 
dal dubbio sollevato dalla Commìssìone ,.-;1st) 
gata dalla Camera dci deputati per l' c::ins- 
dcl disegno di l<'gge, quando si temeva i.,.I'> 
fosse poco chiaro che lIstituto potesse corn'a 
ciare subito le sue operazioni dirette. l\Ia nell; 
pratica, onore\·o.le s.enatorc Roux, che cosa' act:i .. · .· . . 
cade? L'Istituto cornincierà a funzionar-e in ·. 
due modi, accettando cessioni di rischio ed opc ' \ . 
rando direttamente.' ·· · ·· "· '"•' · · .. 

Si è detto qui cho lIstituto accetterà. ces- , 
sioni di l'isehio solo quando opercri diretta- 
mente; ebbene, se l'Istituto fardasse;·Ie soeietà. 
prenderanno tutto. " · · · 1 •· • • • • • 

Che male vl è che le societ:\ operino anc:.'Or 11 
un po' come in pa~,;11to dirctt11mente? · 
Ma ella dice che vi è una contradi7.ion·e. In­ 

vero questa contradizione· tra le di~r~osizioni 
dell'articolo non ·v'è; perchè l'una' ;Uihìlis~e 
che dall' critrnta iii' vigore della lr;"""e le· im- , . . _o,., 
prese potranno cov.tinuare I' csel"e!zfo"delle 'as- 
sicuraz'oni solo dopo averrio · n\;uta. reg'olm;e 
autorizzazione e con l' ohbligrJ della' c<:iÌsione c'li 
una quota ·p:-rte di ri~··hlo; p'.li si dice· c;hc la 

) 
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cessione dei rischi snrlt etfettiYa solo quando 
I'. Istituto avrà iniziato le sue operazioni dirette. 
· Potrebbe sorgere il dubbio che l'autorizza­ 
zione alle società <li assumere contrnttl <li assi­ 
curazione 11P! Hq~no i;ia. <lata quando ancora 
l'Tstituto non sia in grado di operare diretta­ 
mente. 

So110 sicuro cho ciò non accadrà, poichè la 
fissazione delln data di entrata in vigore della 
legge è demandata al Ilegolamcnto e si cer­ 
chcrù di operare in modo che contemporanea­ 
mente vi siano le cessioni di rischio e lo ope­ 
rnzioni dirette rlell' Istituto ; in tal guisa deter­ 
minando i termini della legge, si sa1·i\ in con­ 
dizioni tali che in prntica non avverrà alcun 
inconvcniento. 
Prima della <lata di entrata in vigore della 

legge ben s'intende che le imprese private di 
asslcurazioni continueranno ad assumere com­ 
plctamente i rischi alle condizioni della legls­ 
Inzione ora vigente. 
;: PRESIDENTI,;. Nessun altro chiedendo cli 
parlare, pongo ai voti· I' art. 2U. 

Chi I'upprova è prognto di alzarsi. 
(App1·ovato). 

l'ui Art. '30. 

si' a cessione dcl rischio da parte delle im- 
~se private di assicurazlone, all'Tstituto Xa­ 

-iouale, sarà futta contro il corrispettivo di una 
~ corrispondente ul)11uota del premio risultanto 
~.·,. • i. tl1illa. polizza di nsslcurnzioue, depurato della 
r"' • • ,.""1 i.f-{ ; -, J.; quota-parte di spese <li acquisizione, In misura 
~ non mai superiore al 70 pn cento del premio 
• <lei primo anno. 

Ncgll anni successivi I'nllquota di premio 
da corrispondersi dalle imprese privntc all'Isti­ 
tuto Nazionale, sarit depurata dello speso di 
incasso in misura non mai superiore al 5 per 
·cento del premio annuo. 

. La quota di premio da cot-rispondnrsl dalle 
imprese private ali' Istituto Xar.ionale pn la 
cessione di cui sopra, non snrà mai, qualsisia 
.la cifra di. premio indicata nella poli:r.za di as­ 
sicurazione, inferiore a .quell!Ì. )?Ortatn. dalla 
tnl'itfa approvata ai tel'mini del numero 3° dol- 
l'a1·ticolo precedente. ' 

(Appro\'ato). 
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Art. :n. 
L'Istituto Xoziunalc san\ libel'o <li 110;1 ac­ 

(•eltare In c·cssiono di pe>lizze co1·rispo1ulPnti a 
rischi assunti n giuMzio d<·l Consiglio di am­ 
mini;;trazione, senza sutlìcienti r·:rnt<~le. 
Le somme che l'Istituto ì\aziouale deYe Yer­ 

snre alle ·imprese as~icumtrki per i sini"tri 
avvenuti o per le polizze maturate, sono viu­ 
colnto a. favore degli a>~i<:tu·ati o rlei heaefi­ 
dari delle poli:r.ze ste~se. 

ROUX. Domando di pnrlal'e. 
PRESIDEXTF:. Ne ha focollà. 
ROCX. Se l'onor. ministro, nel suo brillanto 

e dotto <liscor,;o di ieri, non aYes~r. C'.ercnttJ di 
eliminare con nhiiità alcune questioni <la me 
poste e a cui e~li ha c:rctluto bene di non ri­ 
spondere, forso per hrt\\. i ti\ di discorso, io non 
avrei occasiono di domall(lare un'altra volU\ la 
parola. 

Gli Cuccio om la do11HuHl1t d1e g-iit gli rivolsi 
ieri. L'art. 31 dice che l' IHl!tuto Nn;r,ionnlo puù 
riflutnre le CPssioni di as;;i1,111·ar.ioni stipulale 
ùa società private. 
Xoi abbiamo dunque tro cnsi in cui l'Istituto 

Nazionale può ritì11tarn delle assi<:urnzioni: o le 
rifiuta direttamente a colui che si prm;enti ad 
esso e <lomnncli di cs;;pre 11>1.-.icurato, quando 
costui non presenti le con<lir.ioni <li snniti\ e di 
vitnlit:\ che l'fatituto !\azionalo richiede; oppure 
l'Istituto di Stato può rifiutare l' nssicumr.iune 
che gli venga oft'crta <lall' Istituto privato n. 
norma dcll'nrt. 28; o, infine>, se la sol'iPI;\ pri­ 
Ynta, valendrn;i _dcl periodo transitorio, prende 
un'ns.~icurazionc, e offre il 40 pn cento dell'a~­ 
siC'urazionc <la es;m presa in riassicurazione 
all'istituto di Stato, quPsto h;tituto, esaminai:\ 
l'assicurazione, può rifiutare nn<'hc la riassicu­ 
razione dol 40 per cento. i-'i 11.Yrn11no cosi tre 
sortn di rifiuti: quello dcll'nssicurazione diretta, 
qul'llo della cessione delle a.-isicurazioni pri­ 
Yato, e quollo della ria~sicurazione. Ora, i<Ì <lo­ 
mnndo, che cosa nvvcrr:\ di quc;;to nssi<'ura· 
zioni rifiutato'? 8e sono ritìutatc ùall' Istituto, 
quel disgraziato che avra t'hicsto J' llSSi<·um · 
zione e se la vedrà negare, i11 <1uali condizioni 
i;i tro\'erù? Non avrà pii1 alcuno scampo, non 
vi snrìL piìt alcuna soci<·t~\ <li bencficenr.a chn 
vorrà assicurarlo dopo tale ritluto. )Ia alle volte 
lJotrcbùe esservi un~i sol'ietit 1·hc c1·clll\ t:om·c- 

i 
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niente di accettare sotto date condizioni, anche 
uu'nssìr-urnziono pertcolosa. Ebbene no, il mo­ 
nopolio di 1-'tato proibirà ogni nitra nsslcurn­ 
xiono; il disgrnziuto ssrà cacciato da ogni campo 
di previdenza. Inoltre, qunudo ci sarà il mo­ 
nopolio di Stato, e la società privata che ha 
stipulato I'nssicuruxlone, ne offrirà. la cessione 
nito Stato, se lo Stato la rifiuta, che cosa av­ 
viene di questa assicurazione? 

E nell'altro r-uso, quando la società privata, 
valendosi del periodo transitorio, accetti una 
asslcuraztono, e presenti il 40 per cento di 
ria,;.o;ieurnziono allo Stnto e questo rifiuti, che 
ne avviene'? 

Vorrù il (Iovcruo concedere una volta tanto 
l'impianto di una società cli asslcurnzlone dei 
prcviden ti d isgrnztati '? 

F.C"ro le domande che richiedono una risposta, 
non cosi ·fadlc, per la presento legge. 
KITTI, niinistra ili aqrlcollura, industria e 

coounercto. Domando ùi pnrlure. 
PHE::;IDENTE. Ne ha facoltà. 
NITTJ, ministro cl' aqricoltur«, industria e 

commercio. II 81•nnto sa che, tecnicamente, si 
può nssicurure chiuuquo, anche chi dove mo­ 
rire il domani; si trnttn soltanto di stnhllìre la 
somma che deve pagare. _ 

Xcl gergo assir-uratorlo si tratta elci tare», 
pei quali vi è un soprapremio, L'Istituto Na­ 
zionale, come qualunque istituto di assicura- 

• zlonc, studierà anche come si possano assicu­ 
raro i cattivl rischi, e credo che q nesto sia, 
tecnicamente, una materia molto elegante; per­ 
vhè per un istituto che operi in monopolio, 
clc~ve studiare il modo di assicurare anche i 
rischi tarés, i cattivi rischi. 

Ma il senatore Roux, oltre alla questione ge­ 
ucralo per l'avvenire, no fa una transitoria, cd 
è quella cui si riferisce l'art. 111. Ella clice: se 
l'Istituto Knzionnle è libero di non accettare 
In ccssio11e di polizze corrispol)(ienti ai riS<·hi 
assunti senza snftkil'nte cautda, che cosa ac­ 
!'ade? Se li tiene la eompagnia, perchè l~ com­ 
pagnia sopravviYe, perd1è vive in quunto non 
ha ce~;ato i suoi impegni,· anehc dopo il de­ 
C1•n11 io, pcrchè elevo mantenel'e tutti i suoi im­ 
pegni; o se In compagnia. ha creduto di asgi­ 
c111·are questo ri,;chio, l'Istituto cleve esser messo 
in conclizimw cli vedere se è un rischio n:1imnto 
onestamentQ e di accettarlo o no ncl11\ misura 
del -10 per ce11 to. 

72. 

i·: indubitato ('he, se <:i tro,·iamo ili l'rn11t.e a 
compagnie che 11ssu1110110 rischi 1·11ttivi, i pe­ 
ricoli saranno rn~1lto gravi. 
~fa prr queste compag-nic cho a,;su1110110 !'i­ 

schi cattid rimane st11hilito l'hc sono ohhlig:itf' 
a vcr;;are nlnwno il ~>0 per cento ùPi pr<·111ì 
riscossi. Si sa che le risl'l'VC matematiche (1) 
difficile trovare tecnicamente 1111 tcrmilw 111olt11 
pt'C'ciso) in ge11ernlc non si mnntnugo110 s1qw­ 
riori ttl r,o per c<'ntu. Orn, dal momento l'hfl 
queste compagnie sono oùhlignto u vc·rsarn 
questa somma, coi corrispondenti interp.:;.~i, t111te 
})OSSOllO flffillare p<'r 1'11 vvcnire; e siec:o11w I ul 1 e 
sono sottomesse a q1w:1tc ùi;idplinc, tultP si 
troveranno in buone conùi:t.ioni pe!' l'an·1·11irn. 

Dnto 11uesto, e evide11t.e clw le co1;1pag11iP le 
· quali assnmono cattivi l'ischi so li t1•rr11n110 pe1· 
Rè, drpositando, in titoli di 8tt1to o gara11titi 
dallo ~tato, la metiL dcli' intPro premio 1:01Ti­ 
sposto dall' assic:urnto. 

Ncll'avvcuirc>, quando lo Staio donh 01rnrarc 
esso solo, st1Hlicra aucho un modo pmtil'o pe1· 
assicura1·e i rh;d1i catti\-i. 

ROCX. Domando la parol11. 
PRESIDE:\TE. Ila fo1:olt:\ di parhir<!. 
ROlìX. Ringraxio 1'01101·. ministro clcgli sd1ia- 

rimc11ti. E;;li ha cinto o;:-gi una 11pi1•gazi1111e 
che è hc11c sia rilevata: che, doli, n•·l 1·:1,.;•> 
che l' istituto cli Stato 11011 accolga la ri11s­ 
sicumzio111~, le so<'icti\ c·ho 11011 h;;;1110 pnl ut0 
versare il ·10 per c·ento per questo titolo Il n 
norma dell'art. 20, n. 1, dchbono in que,;t.o c•a..;o 
non pit1 impic•g1ire il :10 pr1· cento cl"l 1·i,;c·hio 
totale in fondi di Stato, ma hPnsl clebho110 im­ 
picgare il &O per cento rii tutto il pl'emio p,.;at10 

pel rischio intero. 
Questo è hcne f'hin.ril'lo, per elisi ingucrc• l•Pne 

che due cliYer:;p, g11ran:t.ic in fon(li puhhlid im­ 
pone lo 8tato alle so<:il'th ehe Yog-lio110 scg;ni­ 
t11rc. l'opera loro nel pcrio(lo transitorio:. im­ 
pone, cioè, di impiegare il 30 per cc11t•) t11·i 
prcmt riscossi, qztnnclo In n'isic11ra:1.ioni !-<1Jll•> 
rias.-;icurnte presso l' istituto di Stato, e il ;,o 
per cento dd pre111T, quando questa ria,.;sii~n­ 
!'/lzione 11011 fu otlt>uuta. 
Detto quc~to, e con le spiegazioni e r·o11 M 

promessc fatto ùal ministro cli stndiare a1whe 
In elf'gante ((U<'titiono. dt•gli assicurandi /111·•'·' o 
clcficienti, mi congl'lltulo cc1l mi11ist ro C'lie ha sa­ 
puto u potuto portare tino ali<\ fìnc_a, andrn col 
ph•uso ~d)t _Sc1.wto, questo disegno di legg·e che 

... 

. 
l . 
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io raccomando alla tutela effìcuce ccl nmorosa 
del Governo. (App1·oca::;ioni vivissime). 
· PRESIDE:\'TK Se nessun altro chiedo di 
parlare, pongo ai voti l'art. ~1. 
Chi l'approva è pregato cli alzarsi. 
(Approvato). 

•• 

Art. ~:.?. 
Il regolamento per la esecuzione delln pre­ 

sento legge, sarà emanato entro duo mesi o 
stabilirà In. data della entrata in vigore della 
legge. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto nella. seduta di domani. 
Leggo l'ordine del giorno per fa seduta di 

domani alle ore 15: 
I. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Assestamento del bilancio di previsione 

della Colonia Eritrea per l'esercizio finanzia­ 
rio 1910-11 (X. 72;J); 

Stati di prev lsioue dell' en tra ta e della 
spesa della Colonia Eritrea per l'esercizio finan­ 
ziario Hl 11-1:.? (X. 72G); 

Stati di previsione dell' entrata e della 
spesn della Colonia della Somalia italiana per 
l'esercizio finanziario isi 1-12 (7 4:->) ; 

· Assestamento del bilancio di previsione 
della Colonia della Somalia italiana per l'eser­ 
cizio fìnanziario 1910-11 (7411); 

Stati cli previsione dell' entrata e della 
spesa del Fondo "por I' emigrazione per l' eser­ 
cizio finanziario 1911-1::? (742). 

II. Votazione a scrutinio segreto dcl seguente 
disegno di legge: 

Provvedimenti per l'esercizio delle assi­ 
curnzioni sulla durata della vita umana da 
parte di un Istituto nazionale di assicurazioni 
(N. 71:l). 

III. Interpellanza dcl senatore Placido nl mi-, 
nìstro dci luvori pubblici sui ritardi e gli er­ 
rori commessi nel sistemare i corsi delle pio­ 
vane in tutta la zona vesuviana, malgrado i 
moniti parlamentari, le promesso dei ministri, 
le leggi promulgate e gli esempi di frequenti 
e disastrose alluvioni precedenti. 

IV. Discussione dci seguenti disogni di legge: 
Stato di previsione della spesa dcl Mini­ 

stero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio 
finanziario 1912-13 (N. 741); 

Ammissione ecl avanzamento degli uffì­ 
eialì della marina militare (N. 634); 

Ordinamento del notariato e degli archivi 
notarili (N. 397); 

l\Iodiftcazioni alla legge 2 luglio 1896, 
n. 2f>4, sull'avanzamento nel Regio esercito 
(N. 5il0); 

Contributo dello Stato alln previdenza con­ 
tro la disoccupazione involontaria (N. 370). 

La Recluta è sciolta (ore 17.4ii). 

Licensiato per la stampa il 9 aprile 1912 (ore 10). 
Kv», EDOARDO 0ALI.ISA 

OireUore dell' Cilicio dei ~conti delle lledule pubbliche. 


